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ANNO XVII - N. 283, 


AL GIORNO fe 


ROMANO . 


Martedì, 14 Ottobre 1890. 


si ricevoni 
Le ‘associazioni Siino uni 
li uffi postali con semplice dichiazazione, op 
pipe inviando l'importo all'indirizzo seguento: 
Imministrazione del PoroLo Romano 
‘ROMA. 


Fa 


è 


Pro e contro 


Sebbene l'accettazione da parte del Presi 
lente del Consiglio dell'invito fattogli dal 
Municipio di Torino e dagli amici politici 
flel Piemonte per l'imminente chiusura del- 
l’Esposizione non sia che il compimento di 
una ripetuta promessa, tuttavia si è voluto 
generalmente leggere in questo fatto un si- 
curo indizio per le nuove elezioni. 

A dir vero d’indizi falliti cirea l'epoca 
delle elezioni ne abbiamo avuti tanti da un 

io di mesi a questa parte che l'esperienza 

ovrebbe consigliarei tutti ad attendere il 
decreto della Guzzetta ufficiale e così rispar- 
misremo ai nostri cervelli un lavoro di cabala 
abbastanza faticoso, 

Di deciso non c'è nulla. Dicono che una 
decisione sarà presa in un prossimo Consiglio 
di ministri ; attendiamo dunque il Consiglio, 
che dovrebbe aver luego giovedì al ritorno 
dell'on, Crisp poli. 

Frattanto i corrispondenti di giornali lavo 
ranò di fantasia, assegnando di proprio ar 
trio all'on. Zanardelli il proposito di ritirars 
se non si fanno le elezioni, al tal ministro di 
essere favorevole e al tal’altro di essere con- 
trario, come se la questione fosse stata posta 
sul tappeto almeno una volta. 

Di vero non c'è che questo : siccome vi 
sono considerazioni serie a conforto @i una 
tesi come dell'altra, ne consegne che anche 
fra i Membri del gabinetto vi può essere d 
vergenza di opinioni; ma questa diverger 
viene naturalmente a sparire îl giorno in eni, 
flopo matura discussione, il gabinetto risol- 
verà di proporre alla Corona la soluzione che 
rarà deliberata in Consiglio. 

scelta del momento più confacente alla 
ocazione dei comizi non è una qu 
ndirizzo e tanto meno di principii, 
per farne una questione politica, nua spe 
di sine qua non, come quella posta innanzi 
da sir Evelyn Baring per Kassala, bisogna 
perdere di vista il vero carattere della que- 
stione stessa. 

Taluni competenti in materia affermano che 
trattandosi di stabilire il momento più adatto 
per le elezioni, l'opinione del ministro dell'in 
ferno esercita sempre la maggior influenz: 
sugli altri colleghi, siccome quegli che più 
di ogni altro trovasi in grado di valutare tutti 
gli elementi che concorrono a far ritenere più 
d meno propizia la situazione, ed ha, dopo 
tutto, la maggior responsabilità dell'andamen- 
to e dei risultati. 

Se ciò è, ed a noi pare anche ragionevole, 
non si può a meno di convenire che il peso 
del giudizio del ministro dell’interno diventa 
maggiore quando egli ha pure la presidenza 
del Consiglio. 

Ma noi facciamo astrazione da queste con- 
siderazioni e ci riportiamo sempre a quelle 
svolte liberamente nei giorni andati. 

Per noi sta che la situazione si offrirehbe mi- 

fore al mibistero, quando questo fosse in gr 

lo di presentarsi al paese dopo aver assicurato, 
con sanzione parlamentare, il pareggio, e dopo 
aver fatto qualche provvedimento d'ordine e- 
ronoînico, come la legge sulle Banche, pr 
tando di questo periodo per attenuare altresi 
applicazione della tassa fabbricati e la rinnov: 
gione dei canoni pel dazio, ove vi fa eccesso. 

Si osserva che la Camera attuale è sfatata e 
pon avrebbe più l'autorità e la forza per com- 
piere questi atti di energia. 

amo che per far del bene una C: 
mera abbia l'autorità e la forza necessarie 
fino all'ultimo giorno. La questione sta nel 
vedere se il Governo è capace di presentare 
Il bilaneio assestato e condurre in porto la 
1 seo sulle banche. 

)el resto, comunque la si pensi e lasi veda, 
uello che ci sembra ormai indispensabile è 

i uscire da questo stato d’incertezza e d'ignoto 
ton una decisione qualunque. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


-(S) Brindisi, 13 — Proveniente da Napoli, 
gi è imbarcato stamane per Alessandria sir Evelyn 
Baring, agente diplomatico d'Inghilterra in Egitto. 


(S.) Cattaro, 13 — Il principe e la principes- 
sa Giorgio di Leuchtemberg sonoarrivati, a bordo 
del yachte Rawane e ripartirono immediatamente 
per Cettigne. 


(N) 1Aga, 13, 2 pom. — Oggi ha luogo un 
consulto dei medici, incaricati di riferire sulla sa- 


lute del Re. 

(N.) Berlino, 15, 2.10 pom. — Il principe Gi- 
tolamo Bonaparte è giunto a Baden-Baden ed ha 
preso alloggio all'Hotel Minerva. 


Macelli, 6-9 


In tutto îl 


Numeri arpet 


; Wecrologio di 50 parole I 
Inserzioni. iL s - a 0.118 
= in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 

$ cinque linee L. 8, 


Gli uffici del giornale riman- 
gono aperti dalle 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina allo di 
tà alle 8 del mattino. 9 


(N.) Alessandria d'Egitto, 13, 2.20 pom. 
— ‘Il'console inglese a Suakim è partito, a bordo 
della nave Melita, per ispezionare la situazione 
degli indigeni mandati via da Suakim nei doro. 


(N.) Londra, 13, 2 pom. — 

che il governatore generale del Canadì, vi 

le rovine delle fortificazioni di Annapolis, che sono 
le più vecchio nell'America settentrionale, fece un 
discorso, rilevando il grande interesse di quella 
località storica, dove la Francia © l'Inghilterra 
contesero per il dominio del Contirsente americano 
settentrionale. 

(N.) Vienna, 15, 235 po. — L'arciduca AL 
berto ritornerà qui il 16 corrente da Weilburg e 
verso la fine del mese si recherà, per farvi un 
lungo soggiorno, ad Arco, nel Tirolo italiano. 


(N.) Bruxelles, 13,2.15 pom. — Il Re par- 
tirà il 17 corrente per Berlino. 

La Regina e la principessa Clementina sono ri- 
tornate qui. 


N.) Londra, 13, 2.25 pom, — Il signor Smith, 
primo lord della Tesoreria, è aspettato di ritorno 
dal Continente il 15 corrente. 

(N.) Londra, pom. — Si ha da Co- 
stantinopoli che Fund pascià, fratello minore del 
Khedive, è entrato nell'esercito turco come uffi- 
ciale di artiglieria e aiutante di campo onorario 
del Sultano. 


Sì) San Sebastiano, 13. -- La partenza 
della Famiglia reale per Malrid è ancora ritarda» 
ta, stante lo stato sanitario della città, 


(8) Atene, 13, — Scho arrivati il R 
Principe Nicola, attesi alla stazione dai mi 
dai rappresentanti delle potenze estere e 
tabilità. 

La popolazione fece loro una calorosissima acco- 
glienza. 


N.) Berlino, 13, 8.50 pom, — Giovedì pr 
simo il feretro dell'imperatore Federico, insieme a 
quelli dei duo principini, verranno trasporteti al 
nuovo Mausoleo. 

Sabato avrà luogo la consacrazione, coll’ inter 
vento della sola famiglia reale di Prussia. 
—@“<m-«ITIITISS<E 


La rottura delle trattative 


Commenti delta stampa inglese 


(8) Londra, 13. — Il Daly Nes, in un 
articolo intorno alla rottura dei negoziati anglo- 
italiani per la delimitazione delle. stere d'influen- 
za italiana ed inglese verso il Sudan, dico che la 
domanda di Sir Ev. Baring mostra poco rispetto 
verso l'Italia, e loda l'attitudine ammirabile dei 
giornali italiani. 

Il giornale soggiunge che l'Egitto non potrà mai 
riprendere il Sudan e che, perciò, la cosa più 
semplice era di lasciare che l'Italia occupasse 
Kass 

lì Morning Post dice che Sir Ev. Baring pre- 
se la sola posizione che l'Inghilterra possa assu- 
mere, soggiangendo che l'ocenpazione permanen- 
te di Kassala da parte deli'Itati-sarebbe tra por- 
dita seria per l'Egitto 

Il giornale comprende benissimo che l'Italia 
desideri possedere Kassaln, che è la chiave det- 
l'Abissinia, ma soggiunge che l'Inghilterra non 
pnò tratficare un prese che non le appartiene. I 
negoziati ora rolti servirono almeno a stabilire 
che, ‘a l'Ttalia e l'Inghilterra, non esiste disac- 
cordo che circa un solo punto. 

ll Morning Post spera che, visto l'amicizia dei 
due paesi ed i loro interessi reciproci, i negoziati 
sieno semplicemento sospesi, piuttosto che defini- 
tivamente abbandonati 

Tl Daily Telegraph parla nello stesso senso. 

Il Pimies si dichiara spiacente dell'insuecesso dei 
negozi oliani ma appoggia l'operato del 
governo inglese. 

îsso dice che la rottura delle trattative non 
nuocerà menomamente alla cordialità delle. rela 
zioni fra i due paesi 

Il Times spera che i negoziati saranno ripresi 
con maggior successo e che gli italiani compren- 
deranno Îa posizione difteile dell'Inghilterra. 

Anche lo Standard è dispiacente della rottura 
dei negoziati. Tuttavia esso erede non essere punto 
urgente che Kassala sia occupata attualmente da- 
gli italiani, dagli inglesi, ovvero dagli egiziani. 
Îa questione deve rinviarsi all'epoca in cui l'E- 
gitto potrà ricuperare il Sudan. 

Lo Standard trova che è una consolazione il 
poter dire che l'Inghilterra, ricusando Kassala al- 
l’Italia, non le fece alcuna offesa. 


Kassala. 


I lettori hanno dinanzi agli occhi i primi 
giudizi intorno alla rotiura delle trattative di 
Napoli. Com'era da attendersi, i giornali con- 
servatori approvano l'operato dei delegati în- 
glesi, ma neanche (cosa rimarchevole) in un 
modo assoluto, tantochè sperano che i nego- 

nti possano essere ripresi: gli organi del 
partito liberale invece, come il Day News, 
dicono nettamente che sarebbe stato meglio 
lasciare Kassala all'Italia. 

Certo è che 1’ intonazione dei giornali dei 


due paesi sulla controvirersia è talmente calma, 
anzi talmente cortese,ida porre fuori dubbio 
che, qualungne possssessere la soluzione de- 
finitiva, non ci guastereino davvero il sangue 
per questo, nè da una parte, nè dall'altra. 

Ciò prova quanto sia sincera e radicata nel- 
lo spirito pubblico delle due Nazioni la sim- 
patia reciproca, sebbene, come c’ insegnano 
giustamente gli inglesi, gli affari si debbano 
trattare sulla base dell'interesse e sonza sen- 
timentalismo. 

Anche noi ci auguriamo che i negoziati pos- 
sano essere ripresi, tanto più che l’ urgenza, 
come osserva lo. Standard, di occupare Kas- 
sala pel momento non c'è, a meno che ai 
Dervisci non venisse in capo di attaccarci 0 
fare man bassa sulle tribì poste sotto la no- 
stra protezione, ciò che non entra nelle pre- 
visioni. 

Possiamo quindi diseutere con molta paca- 
tezza. 

Il Morning Post; che si mostra,a quanto pafe, 
«il più tenace, afferma che « l’ occupazione di 

assala da parte dell’Italia sarebbe una perdita 
seria per l'gitto » e soggiunge che* l’Inghil- 
terra non potrebbe, d'altra parte, trafficare un 
paese che non le appartiene. » 

Dai più al menosono gli stessi argomenti pro- 
dotti dal Times in una sua cor nza dal 
Cairo, ai quali accennammo ieri, nella quale il 
corrispondente diceva di aver parlato con Ma- 
son bey, c che questi gli aveva fatto notare co- 
me molla gente confonde il Mudi i Taka 
colla città di Kassala, nella quale si concentra 
va fino al 1882 l’intero commercio del Sudan, 
che poi prendeva la via di Suakim. 

Or bene, su questa grande perdita che fareb- 

Egitto, lasciando Kassala all'Italia, sulla 

sua grande importanza; secondo Mason Bey, 

emporio del commercio del Sudan e sulla 

sconvenienza da parte dell'Inghilterra di traf- 

ficare un paese che non le appartiene, noi ci 

limiteremo ad opporre un argomento, che ta- 

glia, come suol dirsi; la testa al tor: argo- 

mento che gli stessi giornali inglesi non ci po- 

iranno oppugnare, dal momento che andiamo 
a scavarlo nel loro archivio diplomatico, 

TRATTATO 
fra la Gran Bretagna, l'Egitto e l'Abissinia 

firmato in Adua dl 3 giugno 1884. 

S. M. la Regina del Regno Unito, delia Gran 
Brettagna ed Irlanda, Imperatrice dell'India, e ML 
Re Giovanni, ercato dali’ Onnipotente Re di Sion, 
Negus Neghost dell'Etiopia e sus dipendenze e S. A. 
Mobammed Tevfik, Kedivo d'Egitto, desiderando di 
comporre i dissidii esistenti ecc. cco., hanno con- 
cordate di conchiudore, con questo intento, un trat- 
tato che sarà obbligatorio por loro stessi e i loro 
eredi © successori: 

Art, I. — Dalla data della firma di questo trat- 
talo vi.sarà libero tramsito attraverso Massaua, per 
e dall'Abissinia, per tutte le merci, incluse lo armi 
© munizioni sotto la proteriono britannica. 

Art, EL. — A partiro dal 1° settembra 1884, 
corrispondente all’8 me ‘am 1877, la regione do- 
nommata Bogos sarà restituita a S. M. il Negus 
Neghest: 0 tosto che lo truppo di S, A. il Kedive 
avranno lasciato i presidi di Finasala, Amolib 
0 Senabit, gli edifici, nol paeso dei Logos, che ora 
appartengono a S. A. il Kedive, insiomo a tutte le 
provviste e munizioni da guerra, che rimarranno 
allora in quegli edifici, saranno consegnati e diver- 
ranno proprietà di S. ML il Negus Neghost. 

Art. RI 3, il Nogus Neghest si obbli- 
ga ad agevolare il ritiro delle truppe di S. A. il 
Kodive da Kassala, Amodib © Senabit, attraverso 

Etiopia 0 Massaua. 

(Seguono gli altri articoli di reciproche conces: 
sioni speciali), 

Sigillo del Res 
(L. S) W. Hewett, 
(L. $)) Masonbey. 

Basta leggere questo trattato per compren- 
dere che Kassala, dallo stesso Mason bey, che 
firmò nel 1884 il trattato per l'Egitto ed ora 
ne esagera l’importanza al corrispondente del 
Times, non era ritenuta questo grand’empo- 
rio, nè questa chiave di volta di tutto il com- 
mercio del Sudan, dal momento che l’abban- 
donava, non certo per farla occupare dai Der- 
visci, ma dalle truppe del Negus, come in- 
fatti tentò di fare Ris Alula. 

E’ singolare che l'Egitto s’accorga soltanto 
adesso di fare questa gran perdita | 

Dall parte, non è meno singolare che il 
Morning Post trovi, oggi soltanto, che sareh- 
be una sconvenienza per l'Inghilterra traffi- 
care un paese non suo, quando nel 1884 que- 
sti scrupoli non esistevano. 

Forse perchè allora si trattava di cederla 
all’Abissinia, anzichè all'Italia, succeduta al 
Negus nel possesso della terra dei Bogos ? 

Ma c'è di più. Sc prendiamo il trattato alla 
lettera, non si trattava neppure di una cos- 
sione, ma di una restituzione che l'Egitto fu- 
ceva all’Abissinia. 
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PARTE TERZA - CONSIGLIO DI GUERRA, 


t0 dire; poichè esso non aveva mai lasciato tra- 
pelare nulla de' suoi progetti, e delle sue scoperte; 
egli aveva serbato il segreto circa le tre falsifica- 
zioni di Patoche. E aveva seguitato come per lo 
addietro a farsi credere poverissimo. 

Poi non avendo più notizie di lui, isolata, senza 
amici, Maggiorana aveva ricominciato a piaugere 
e a disperarsi. 

Scriveva tutti i giorni a Giacomo e alla signora 
Cheverny. 

Essa comprendeva che quella povera madre sof- 
friva anche più di lei, e trovava modo, in mezzo 
alle suo ambascie, di compiangerla e consolarla. 

Due o tre giorni prima del 21 ottobre essa la- 
sciò, per la seconda volta, a Luisa, le cure del 
suo magazzeno di mode, e parti alla volta di Nancy. 

11 20 ottobre Maggiorana, la signora Cheverny, 
ed il colonnelio prendeva alloggio all'albergo della 
Volpe. 3 

Volevano essere là al momento in cui Giacomo 
» Bernardo sarebbero giudicati. 

Non avrebbero certo avuto il coraggio di anda- 


re fino în via dell'Arsenale ad assistere alle sedu- 
te del Consiglio di guerra, ma volevano chei due 
giovani sapessero che vicino a loro battevano dei 
cuori trepidanti ed amici, 

L'istruttoria era stata tenuta segreta. 

Nulla era trapelato delle rivelazioni fatto dalla 
signora di Cheverny al relatore. Non era impossi- 
bile che il presidente del Consiglio ordinasse che 
il processo si svolgesse a porte chiuse, 

L'onore e la quiete di una famiglia erano in 
giuoco, e, se delle allusioni o delle rivelazioni fos- 
sero state fatte durante la soduta, bisognava non 
cadessero în pascolo dei curiosi e dei malevoli. 

La sentenza che colpirebbe uno dei due giova- 
ni, non doveva fare un'altra vittima : il colonnello 
di Cheverny. 

Il Consiglio, che doveva giudicare Giacomo e 
Bernardo, si componeva di un colonnello, presi 
dente, di un maggiore, di due capitani, d'un Ino- 
gotenente, d'un sottotenente © d’un sott’ufficiale. 

11 21 ottobre, alle nove, il Consiglio entrò nel- 
l'aula. 

V' era molta gente, soldati © borghesi. L'affare 
aveva sollevato molto scalpore ed aveva eccitato 
la curiosità pubblica. 

Fu grande dunque la sorpresa ed il malcon- 
tento, quando il Commissario del governo chiese 
«he il processo seguisse a porte chiuse, 

Il Consiglio si ritirò nella sala delle delibera- 
zioni, dove emise ordinanza, secondo la quale, con- 
siderando la pubblicità come nociva al dibatti- 
mento, inutile e pericolosa, dichiarava alla unani- 


mità d' ammettere la domanda del pubblico mi- 
nistero. 

Il Consiglio rientrò nell'aula. 

Il presidente lesse l'ordinanza e ordinò al pub- 
bligo di sgombrare la sala in conformità all'arti- 
colo 113 del Codico militare, di cui diede lettura. 

Il pubblico evacuò il pretorio mormorando, 

Adempiute tutto le formalità preliminari, il pre- 
sidente dichiarò aperta l'udienza e ordinò d'intro- 
durre gli imputati. 

Giacomo e Bernardo comparvero, accompagnati 
dai soldati. 

Incominciava il loro doloroso calvario. 

Quando furono l'uno vicino all'altro, non essen- 
dosi più visti da lungo tempo, spuntarono lo la- 
grime sui loro occhi e Bernardo stese lo mani ed 
aprì le braccia. 

Giacomo vi si precipitò. 

Sì abbracciarono silenziosamente, e le uniche 
parole che pronunziarono furono così dolci da so- 
migliare ad un sospiro: 

— Fratello! 

— Fratello! 

Poi sedettero vicini, felici di ritrovarsi insieme, 
con un vago sorriso sulle labbra. 

Il colonnello-presidente domandò i loro nomi, 
cognomi, età, luogo di nascita, Così voleva la 
legge. 

Giacomo all'ultima domanda, rispose semplice» 
ment 

— Sono un trovatello. Non ho mai conosciuto 
i miei genitori, 


Noi non vogliamo estendercì per ora in al- 
tre considerazioni: ma domandiamo ai gior- 
nali inglesi se il trattato Hewett non sia la 
‘prova più convincente che Kassala entra; per 
lo meno, nella sfera d’infiuenza dei nostri at- 
tuali possessi, dal momento che la terra dei 
Bogos è nostra. 

————_ _______ 


Comuni e Provincie nel 1889. 


La Gazzetta Uficiale ha pubblicato giorni fa 
alcune notizie sommarie sul riassunto dei bilanci 
di tutti i Comuni © Provincie del Regno pel de- 
corso 1889, 

Considerato complessivamente il movimento fi- 
nanziario dei Comuni nel 1889, ascese ad una 
somma bilanciata di 640,340,410 lire, e da que- 
sta togliendo il capitolo relativo alle partite di 
giro e contabilità speciali, che importa una cifra 
figurativa di L. 100,230,041, si ha una somma di 
L° 540,110,369 tanto all'entrata che alla spesa. 

A proposito di codesta cifra d'insieme, è oppor- 
tuno un confronto coi bilanci comunali del 1871, 
nel quale anno cominciò ad essere compreso nella 
statistica anche il bilancio comunale di Roma. 

D'allora in poi le entrate comunali si sono man 
mano aceresciute in proporzione al crescere celle 
spese, fino a raggiungere, nel 1889, un effettivo 
aumento di oltre 22Î milioni, nella proporzione 
cioè dell’80 per centò incire 

Considerandoi vari cespiti di entrata ordinaria 
dei Comuni, valutati nel 1889 a 373 milioni, 
leva che il massimo anmento è dovuto al dazio di 
consumo, che da 71 milioni nel 1871 è salito a 
114 nel 1889, aumentando cioè di oltre il 60 
per cento. La sovrimposta sui terreni e fabbricati 
da 78 milioni e mezzo è cresciuta circa 119, cioò 
nella proporzione del 40 per cento, Le tasse © di- 
ritti locali da 28 a 58 milioni, con l'aumento del 
100 per cento; ed infine lo altre entrate diverso 
da 46 milioni salirono a 55, in ragione cioè di 
circa il 20 per cento. 

Quanto alle entrate straordinarie, che nel 1889 
ascesero a 149 milioni © mezzo, l'aumento, rispet- 
{o al IST7I, è stato di oltre 21 milioni, dovuto spe- 
cialmente ni mutui passiv 

Applicando uguale confronto alle spese ordina- 
rie € straordinarie, obbligatorie e facoltative, cal- 
colate nel 1889 a 510 milioni în complesso, viene 
a risultare un aumento di quasi 215 milioni, ossia del 
34 per 0]9. Le spese che più aumentarono  fu- 
rono quello per opere pubbliche, per l'istruzione, 
per la polizia e igiene e per la beneficenza, 

Il debito dei Comuni sì è venuto ingrossando 
notevolmente negli ultimi dodici anni; ‘alla. fine 
del 1889 si caleolava in 1,090 milioni. 

Fra entrate e speso effettive comunali, risultò 
per l’anno passato un disnvanzo di oltre 88 milio- 
ni e mezzo, che però detratta la parte del Comu- 
ne di Roma, riducesi a 59,647,301. Il confronto 
fra le entrate e le spese di tutti i Comuni, meno 
quello di Roma, mostra una tendenza quasi co- 
stante all'aumento progressivo dei disavanzi, 

Dopo una lieve diminuzione da 22 milioni a 

dal 1852 al 1899, il disavanzo crebbe nei 

el comunali a milioni 25,8 nel 1884 e a 35,4 

diminui qualche poco nel 1886, restando 

a poco più di 34 milioni, ma risali rapidamente a 

49 nel 1887 e, come si è detto, a 36,9 nel 1889. 

Sul totale del passivo dei bilanci comunali in 

540,110,369, escluse le partite di giro e conta 

tà Speciali, le spese obbligatorie ordinarie e 

straordinarie ammontavano a L. 415,129,514, ® 
quelle facoltative a L. 94,980,855. 

Nelle obbligatorie i soli interessi passivi di 
biti, ascendevano a 44,670.185 e le ammori 
zioni e rimborsi a 39,859,603. 


aa 

Passando alle finanze provinciali, notasi che il 
totale x le bilanciato delle provincie nel 1899 
era di L. 118,625,599 e detraendone le partite fi- 
gurative, di L. 103,477,435. 

Le entrate ordinarie figurano in questa cifra per 
L. 81,895,057 e lo straordinarie per L. 18,581,359. 

Confrontando i bilanci provinciali del 1889 con 
quelli del 1871, si ha che in quell’anno il totale 
Generale bilanciato (partite di giro e contabilità 
speciali escluso) era di 79,439,878; cosicchè nei se- 
dici anni l'aumento si conguaglia al 38 per cento 
circa; quello dello entrate ordinarie, cho nel 1871 
superarono di poco i 157 milioni e mezzo, al 48 
per cento; mentre le straordinarie variarono di 
poco intorno ai 18 milioni, salve alcune oscilla» 
zioni negli anni intermedi. 

Quanto alle spese, quello che aggravano mag- 
giormente le provincie, sono, dopo le opere pub- 
Bliche, quelle di beneficenza, che da 15 milioni 
nel 1571 salirono ad oltre 99 milioni nell’anno 
passato, con un accrescimento del 95 per cento. 
Le speso per opere pubbliche da 29 sono arrivate 
presso ai 45 milioni, aumentando del 59 per cei 
to; mentre quelle per l'istruzione crebbero sola- 
mente do milioni 3.8 nel 1871 a 5.5 nel 1887 6 
queile per l'igiene da 311 mila lire a 415 mila. 

La somma delle imposte applicate da Comuni 
e provincie nel 1889, ascese a L. 401,183,035 così 
distinte : 

Sovrimposta terr, e fabbr —L. 201,699,251 

Dazio consumo » 140,987,715 

Tasso © diritti diversi » 6,060 


Totale L, 401,184, 
Dal 1875, al quale anno soltanto si può risalire 
690009II9dI0200 dd d0000IIOIIOIIO 


Questa risposta, tristamente formulata, commos- 
se singolarmente il Consiglio. 

Tutti quelli che lo componevano sapevano in- 
fatti chi era la madre di Giacomo. 

Ciascuno di quegli ufliciali conosceva i docu- 
menti segreti della procedura. 

E grazie alla perspicacia del capitano Segond, 
che fino dal primo giorno aveva indovinato che la 
uccisione di Gironde procedeva da cause miste- 
riose, quegli ufficiali sapevano del pari che Gia- 
como aveva voluto vendicare sua madre, libera n, 
con un duello leale nel quale arrischiava la pro- 
pria vita, da un intrigo odioso, di turpi ed infami 
speculatori. 

Tutti, se il caso li avessi posti nei panni di Gia- 
como, avrebbero agito come lui; ma strano desti- 
no dei giudici, essi approvavano Giacomo, avreb- 
bero agito come lui, erano quasi costretti ad am- 
mirarlo, ma non poievano assolverlo. 

La legge è inesorabile, e per manifestare la loro 
pietà non avevano che un mezzo: pronunziata la 
condanna, implorare: pel condanuato la 
del capo dello Stito. 

Non potevano fare di più. 

Quella seduta fu ben crudelo e pesante al loro 
èuore. Giacomo e Bernardo tenendosi per mano, 
ascoltavano ad occhi bassi, la voce monotona del 
cancelliere che leggeva tutti gli atti processuali. 

Finalmente il dibattimento cominciò. 

Bernardo fu interrogato per primo. 

Forse giammai domande e risposte furono più 
semplici e al tempo stesso più drammatiche, 


nel confronto, le stesse imposte gittavano nell'in» 
siemo L. 279,392,218, quindi in quattordici am 
aumentarono complessivamente di L. 121,893,2! 
cioò del 45 per cento, crescendo nelle seguent 
proporzioni per ciascun singolo cespite: 


Aumento dd 
Sovrimp. terr, fabbr. L. 41,486.992 26 00 
Dazio consumo » 57,439,823 69010 
Tasse e diritti div. ‘472,103 —6200 

Queste cifre presentano una eccezionale gravità 
e si prestano a serie meditazioni per. tutti coloro 
che si occupano dell'avvenire economico del no» 
stro paese. 

L' Opinion» ha già posto în rilievo, con oppor= 
tune considerazioni questa situazione: alla quale 
bisognerebbe frattanto applicare un rimedio, quello 
di non lasciarla peggiorare. 
==" 


- Orio, industria 6 commercio 


Il barometro durante la settimana scorsa ha cone 
tinuato 0 segnare una certa depressione. Diciamo 
una certa, perché dati i nuovi aumenti di sconto 
a Berlino ed anche a Vienna, con minaccia di 
un'altra stretta a Londra, il mereato generale non 
si è commosso oltre misura: anzi ci fu un momen- 
to în cui parve che tra le nubi pesanti dovesse 
ricomparire il sole. 

E un po’ di ripresa sul finire della settimana si 
ebbe; ma la borsa di ieri ha esordito in guisa da 
confermare che le nubi monetarie sono ancora 
troppo grigie e pesanti da consentire il ritorno 
del sole. 

L'esordio di ieri si dovrelbe interpretare come 
indizio di un nuovo aumento di sconto» a Londra, 
e se Londra si dovesse spingere al 6 010, la banca, 
di Francia si potrebbe trovar costretta, dopo aver 
resistito impavidamente fin qui, a rialzare anche 
essa per difesa il tasso, ed in questo caso le ec- 
cellenti disposizioni che hanno governato finora il 
mercato francese, potrebbero per un certo periodo 
restar paralizzate. 

Dai giornali di Londra, dai quali riportiamo in 
sunto alcuni giudizi, si potrebbe arguire che un 
nuovo aumento non si renda necessario; ma gli 
indizi non sono in questo sens 

C'è di buono che se la situazione monetaria è 
difficile, la sitnazione politica prosegue ad essere 
delle più rassicuranti, 

Mercato italiano 

Fare delle riviste e degli apprezzamenti sulla 
nostre borse, ci sembra davvero un'opera sterile; 
giacchè il mercato italiano si trova in uno stato 

si muove leggermente per la 
rendita e pei valori, a seconda del vento che spira 
sul mercato francese. 

Tant'è che la sola operazione importante, che 
si dice avvenuta in questi giorni, dopo la costitu- 
zione del nuovo Credito fondiario, è la vendita di 
un giornaletto finanziario a base di finimondo @ 
di critica costante contro tutti i valori, meno al- 
cpni che fintiono peggio degli altri: operazione 
che può condurre ad un risultato soddisfacente: 
quello d’incoraggiare lo sviluppo di qualche altro 
giornale dello stesso tipo | 

Ma lasciamo gli scherzi. Il contegno inattivo del 
nostro mercato, che «i risolve dopo tutto in un 
prudente raccoglimento, ha il vantaggio di lasciare 
le cose in stato normale e tranquillo. 

I valori ferroviari soltanto trovano sempre un 
po' di contante che li apprezza e tutto il resto si 
mantiene nella più dignitosa ri 


La riscontrata. 

Sinmo di nuovo in un periodo acuto per la ri« 
scontraia fra la Banca Nazionale la Banca Ro- 
mama, in causa appunto della stagnazione degli 
affari, che rende più diflicile all'Istituto minore di 
provvedere all'operazione inesorabile che si pre- 
senta ogni decade. 

Siccome è ormai positivo che la legge delle Ban- 
che, sia colla Camera vecchia sia colla nuova, si 
dovrà discutere fra le prime, anzi la prima, se si 
vogliono evitare le gravi coyseguenze derivanti 
dall'attuale stato d'incertezza, d'instabilità e di con- 
fusione, così ci sembra che fra i Capi dei due Is 
tuti si dovrebbe trovare un accordo provvisorio, 
non difficile a conseguirsi se il maggiore darà 
prova di quella larghezza che è propria dei po« 
tenti e lî onor: 

Spingere le cose al punto di far soffrire i terzi, 
col pericolo di altri guai, non conviene ad alcuno 
Mercato inglese. 

La riserva è scesa a 10 milioni e mezzo di stere 
line & la proporzione agl'impegni al 31 112 per 010. 

L'Economist dice che la debolezza della posizio- 
ne della Banca deriva dalla distribuzione dei 
videndi, che richiede maggior circolazione all'in- 
terno: ma spera che, traversato questo momento 
tra gli arrivi da Parigi 6 da New-York, che sono 
in vista, la Banca possa ritornare in condizioni 
normali, senza rialzare ancora lo sconto. 

Infatti, sul mercato libero, il tasso si mantenne 
nella settimana a 4 718. 

Hercalo francese. 

La Banca di Francia non presenta che una va 
riazione : 20 milioni di meno nella metallica, che 
cede a Londra, profittando del momento, a buone 
condizioni. 

Il mercato si mantiene calmo e in aspettazione 
l'alta Banca offre tempo allo scoperto e rende più 
agevole l'azione del contante, salvo a riprendere 
la marcia, appena sia rientrato in calma l’ocesn( 
monetario. 
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— Raccontateci come è avvenuto l' omicidio d 
Gironde, 

— Nulla ho da aggiungere a quanto ho detto: 

— Voi siete accusato di aver ucciso quell’uffi* 
ciale în complicità col sottufficiale Giacomo. 

— Non vi sono stati complici. 

— Persisteto nell'affermare che voi solo avete 
ucciso Gironde ? 

— Solo, mi sono battuto con lui... 

— Secondo voi, Giacomo non avrebbe fatto che 
da testimoni 

— Tale fu infatti la sua parte. 

— E' appunto ciò che avete detto durante le 
inchiesta. 

— Eà è quello che ripeterò fino all'ultimo mo 
mento, perchè è la pura verità. 

— Per qual ragione il sergente Giacomo si ao 
cusa e vuole attirare sopra di se la condanna ? 

— Per amicizia verso di me. 

Il presidente tacque. 

Evidentemente uno di quei nobili giovani si sar 
crificava all'altro. 

Quale dei due? 

Sventuratamente la somma maggiore delle pro- 
ve stava contro Giacomo. 

Ma poichè erano ambedue egualmente simpati» 
ci, i giudici li compiangevano entrambe. 

Il presidente rivolse a Bernardo varie interro- 
gazioni per fargli precisare i particolari dell'o: 
micidio. 
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Monota metallica . L. 
Biglietti ex consor- 

ziali è di Stato . » 
Portafoglio . ... . » [102.084 
Anticipazioni. «+ 6163 
Fondi pubblici e ti 

toli diversi 
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Conferenza sull'Argentina 


be noggo al Circolo dei giornatisti | anmun- 
Conferenza sull'Argentina. 
ve. Godio comincia dal descrivere l'ampiezza 
ietà del territori tino, che è il più gran 
frammento della domin: uola nell'Ame- 
rica del Sud, 
Tre milioni circa di chilometri quadrati, equi- 
a dicci volte l' Ivalia e a tutta VE 
meno la Russia — hanno una popolazione di cinque 
i di abitanti, a disposizione dei quali si di 
vilioni di ettari di terre fel 
in degli abitanti, che è in Europa 
metro quadento , e di 200 nel Bel- 
gio, è nella Repubblica Argentina di uno e mezzo 
per q. Busti questo a dimostrare l'in 
tianpo di lavoro e di prosperità che si apre al 
migvazion 
convulsioni seguite alla caduta del domi 
spagnuclo ebbero termine colla previde:za del ge- 
neralo Roca, attuale ministro dell'interno. Mieli 
serrò gii Indiani nei loro nl 1 fece di 
Buenos-Ayres la città federale 
pitate della provincin ell: nuova città della Pinta 
«HI nome d amet il con- 
cnzione so- 
Repubblica 
zione di tutto Îl territorio 
che si difendeva da tre 


dall’ indiano autietono 
secoli. 

«Il sto porioilo presidenziale è quello che segna 
ado di coltura, di prosperità, di cre- 

e di benessere del suo paese 

L'Argentina è un pacso assolutamente giov: 
ne. Da 70 dente, da 40 è libero; da 
30 la una costituzione, da 10 la sna capitale de 
finitiva, Pelimi o dell elemento indio, la pos 

‘i una pscifica labo 
Tn questo territorio immenso, a tutte le altre, so- 
a la coloni sti cinque milioni di abi 
un milione e mezzo sono italiani o fig 
italiani: un ferzo degli abitanti di Buenos-Avres 
sono italiani. Metà delle case commerciali — con 
uu le di 150 milioni di lire — sono itali 
neo della provincia, sedieimi 
italiani, versano cento milioni di lire; s 
re ire Banche mente italiane, veri co- 
lossi di credito, ustrie gli italiani, per 
numero, capitale © importanza aggiungono la 
Vella proporzione del 59 per cento. 

L'oratore si riposa per un momento, non senza 

iver rallegrato la sus conferenza con un piace- 
aneddoto relativo alla maniera di fare certe 
joni politiche all’ Argentina. 

Ripigliando a parlare, l'avv. Godio esamina lo 
Mato di progresso a cui era giunta l'Arzentina 
nell'ultimo decennio. Egli espone, con cifre che 
paiono favolose e sono rigorosamente conformi al 
tero, l'immensità delle ricchezze della Repubblic: 
n animali, in prodotti agricoli, in miniere; mo- 
itra cone îì patrimonio dello Stato, per bassa che 
voglia tenersene la valutazione, rappresenta sem- 
pre una somma senza parsgont, niaggiore del de- 
ito che aggrava il bilancio; e spiega per qual 
ragioni l'eccedenza coutinu a dell'importazione sul 
l'esportazione, debba essere considerata non come 
un indebolimento, ma come una prova di forza, 
trattandosi, per gli oggetti importati, di macchine 
agricole e industriali, di rotaie ferroviarie e di 
cento altre provviste che vanno a incorporarsi nel 
suolo e ne acerescgno infinitamente il valore. 

Del resto, le esportazione, specialmente di carni 

te, di lane e di altri prodotti dell'agricol- 

a dismisura; la vigna, il grano, il mais 

invadono i campi finora incolti, © ben presto l'Ar- 

gentina, non più tributaria dello straniero, sotto- 
porrà invece a tributo commerciale l'Europa. 

La terza parte è stata dall'avv. Godio destinata 
a descrivere le cause, l' andamento e la prepara= 
zione dell' ultima crisi. Egli esamina la questione 
del corso forzowo, di cui nega gli effetti perniciosi 
da taluno allegati ; dimostra che in un paese gio- 
vane, e però sprovvisto di moneta metallica, la 
carta è il solo medio circolante che possa bastare 
alle contrattazioni : e, studiando l'organismo di 
questa circolazior e e dei banchi liberi o garantiti, 
sostiene con prose di fatto che la crisi era tutt 
tro che inovitabie. e che fu colpa e insip! 
governo se si pro'usie. 

Segue una ‘plendi ia e vigorosa descrizione della 
follia di specul:.cuose che, per la facilità transito- 

lusoria del eredito, si impadroni di Buenos- 

Udendo queste parole par di rileggere la 

one fatta da Michelet della febbre che in- 

cia nei giorni in cui 

co e trono nella via Quincampoix. La politica, la 
mala fede di taluni, la debolezza di altri, e sopr: 
tutto la mancanza di fondamenti solidi alla spe- 
culazione, precipitarono la crisi, accresciuta dal go- 
verno che dissipò, facendo vendere in borsa, la 
riserva in oro del Banco Nacional. 

Il conferenziere, narrati i guai, passa a ricer- 
care se la Repubblica Argentina abbia elementi 
per riprendere la sua marcia trionfale di progres- 
so. Di questi elementi il Godio fa una chiara, la- 
minosa € Iusinghiera esposizione, e passate in ras- 

egua le forze illimitate di una terra vergine, ric- 
chissima, e di cui la speculazione non ha potuto 
intaccare le forze, conclude che la crisi è stata 
appena un incidente nella splendida via che si 
apre all'Argentina, Con frequenti paragoni stati- 
stici, ioni identiche svoltesi nell'America 
del Nord, egli mostra che la speculazione può de- 
prezzare © distruggere i valori fittizi, ma non può 
a lungo fermare il progresso di un paese, che ha 
le sue ricchezze inesauribili basate sulla terra. 

E chiude con un appello agli italiani perchè 
conoscano meglio quel grande Stato così lurga- 
mente ospitale ni nostri concittadini, e dalla grande 
situazione della colonia italiana colà, traggano ai 
gomento a far grandeggiare i commercie le rel 
zioni dell'Italia con quei paese felice, che « C' 
lombo scoperse e che 


gior 


Il conferenziere ha mostrato di avere molte ed 
estese cognizioni sulla Repubblica Ar 
un po’ di tara su taluni apprezzamenti ci sembra 
ionevole. 
modo, ci auguriamo anche noi che le 


L’Igiene nel Mairimonio 


In Francia verte una polemica abbastanza viva 

sul nessun aumento della popolazione, La questi 
n all’ Acendemia di medicina nel- 
a edi una esposizione dell’ illustre 

rd che risseumiamo. 
« Le misura leg; » fiscali allo quali si può 
le nascite non sono di 
sì sicura come quelle che sono riu- 
ore della mortalità. 

mo non può forzare lo nascite, ma essa 
n può impedire di morire, può almeno diminui- 
re, in proporzioni considerevoli, lo cifre dei docessi. 
« Se l'igieno non può molto nell’ aumento delle 
ito può però contribuirvi col diminuire il nu- 
mero delle unioni sterili. Tutte Je misure propo- 
ste all'Accademia dai signori Javal e Lagneau 
hanno per soopo di combattero l'infecondità vo- 
lontaria, queila che, così mal a proposito, fu chia- 
mato mallausicnismo, I modici non possono di. 
menticare in ogni caso che esista una infinità dì 
famiglie, per le quali la mancanza di figliuoli è 


1 n 
osusa di un profondo dispiacere, oche numerosis- 


simo giovani coppio preferirebbero la più nume- 
rosù discondenza alla loro disgraziata infecondità. 
* La statistica del 1888, facendoci conoscere il nu- 
mero di figlioli che contiene ogni famiglia, porta 
una grande luco sopra questo lato della questio- 
ne, Vi sono in Francia più di duo milioni di fa- 
miglie cho non hanno figli! A chi si potrà dar da 
intendere, che tutti questi connubi sono infscondi 
volontariamente ? E' contrario alla natura umana. 
I più egoisti, quelli anche che, più d'ogni altro, 
desiderano di limitare la loro progenitura, voglio- 
no avere almeno nn crede; la maggior parto di 
essi ne desiderano duo. 

Questa sterilità nei giovani connubi è la conse- 
guenza della debolezza o del nerrosismo dello don- 
modo col quale sono educato 0 vengono 
maritate, a dei viaggi di nozze, così di sovente so- 
guiti da aborti o da sterilità dofinitiva. Non v'è 
legge che possa impodire un tal genere di infecon- 

tocca all'igione di segnalarno le cause e di 
annullarle. 

L'igiene può adunque in qualsho modo favorire 
le nascite; ma essa è ben altrimenti potente quan- 
do si tratta di diminuiro i decessi 

Mi rest: a provare che io non ho esagerato in 
nulla la sua potenza. 

I nati-morti, e i decessi dei bambini sono anco- 
ra da noi assai numerosi. 

N numero dei nati morti aumenta ogni anno, 
nello è ti provocati. 

ancia che in 


ne, per 


come pure 
La prose 

qualunque 

ls più gran } 
< Il magg 

dice Jiortill 

Il numero formidabile 0 progressivo 

talità illegittima è innegabile; basta apriro il vo: 

lumo della statistica di Francia © saperne de- 


e numoro dei nati 


durro un rapporto, per constatato. 
Il delitto si fa ogni giorno più abile e si burla 
della severità delle nostre. leggi, 
simo che queste non vengono in 
I giurati, che sono indulgenti con ogni spocia di 
colpevoli, hanno tutta Ja pietà per lo madri che 
uceidono i proprii bimbi. 
2, sopra 5,591 infanti 
bero sole 55 condanno a morte; delle quali solo 8 
furono eseguite, 
on vi fu nina sola condanna. 
mprende, e io non voglio accusare nes- 
suno: © in questioni, come queste, vale. meglio il 
venire che îì punire 
ositamente per questo che tutti gli igie- 
n0 ii ristabilimento del 
ignor Lagneau loro preferisce gli uffi 
i; now disenterò Ja sua opinione. mi 


, perchè sa benis- 
plicato. 


dii, si ch- 


È causa di disonore, e che 
o las 
vi un luogo ove lo possa collo 


tura, tro- 
sa ossera 


non può e non vuole 


dicono che le ruofe sono quasi 


Gli economi 
un premia dato mala condotta; un mezzo per sba- 
razzarsi d'un grave pos» a danno dello Steto. Ue 
importa a noi questo? Se la società non raccoglio 
quei bambini, essi sono dannati alla 
preferisso trovarli viventi negli appesi 
cada 
Per i fanciulli della prima età, lo logge Rovssel, 
provvedo alla loro protezione, e, ovunque essa fu 
applicata, ha prodotto una diminuzione conside 
vole nella mortalità dei bambini posti a balia 
dopo sedici anni chiesa esiste si contano sulle 
i dipartimenti nei quali vione applicata. La mag- 
i Consigli generali si rifiutano di 
i por assicurare l'osocuzio- 


gior parte dei 
votara i fondi ne 
ne, e.i profotti 7 
La Francia paga anco:a un tributo colossali 
le malattie contagi 
sono causa di 70 mila decessi annui; 0 il vajolo 
fa più di seit . La feb cidea 
miete, in Parigi. 1500 persono all'anno, e quasi 
20 mila nel restanto della Francia. Noi conosciamo, 
ciò non ostante, come vi si possa rimediare col 
A è per un gran numoro di 


a vi prendono aleun interasse. 


Lé febbri eruttive, esse 


mezzo del 
altre malattie cont: 

Domandiamo alle autorità pubbliche le arini che 
ci abbisoguano per combattore la bi 
loggi dell'igiene. Gli 


na battaglia, 
mentro noi applichiamo 
stranieri invadono d'ogni parto îl nostro suolo; 
noi avevamo, nell'ultimo ceusimento, u 
ne e 197 mila: fra cinquanta auni, 
sione persiste, no avremo 

Bisogua adur ino prosto e bane se voglia: 
mo consorvaro l'antica razza francese 


Atti del Governo. 


Il 10 novembre p. v. 
dei LL. PP. e presso 


Aste cd appuiti 
vi sarà presso il Minister 
la R. Prefettura di Cosen 
mento definitivo delle op:r 
alla costrizione del tro 
la forcovia Cos 
m. 9.199 esclusa la provvisti «ie! materialo metal 
lico d'armamento, dei meccanismi fissi e del mobi- 
lio per le stazioni e ogni provvista a posa pel te- 
legrafo; per Ja presunta somma di L. 10,523,000 
salvo îl ribasso percentuale cho potrà essoro offerto. 

— N 2i ottobre p. v. presso il Ministero dei 
LL. PP. 0 presso la R. Prefettura di Ravenna si 
procederà all'appalto e deliberamento definitivo del- 
le opere e provviste occorrenti alla sessennale ma- 
nutenzione dal 1° luglio 1890 (e più precisamente 
dal giorno dell'effettiva consegna) al 50 giugno 1896 
delle palafitto del porto canale Corsini, per la pre 
sunta somma annua di L. 91,491.92 salvo il ribas- 
80 ecc 

— Il 21 ottobre p. v, presso il Ministero dei 
LL. PP. e presso la R. Prefettura di Ancona 
procederà all'appalto e deliberamento definitivo del- 
le opere e provviste occorrenti alla quinquennale 
manutenzione (dal gi 0 della consegna al 30 gin 
no 1895), delle opere d'arte e del porto di Anco- 
ra. per fa presunta complessiva somma di lire 
225,000, 

— Domani mercoletì 15, prosso il ministero dei 
L. P. 0 prosso la R. Prefettura di Udine, si farà 
l'unico incanto per la costruzione del tronco Ca- 

arsa-Spilimbergo della ferrovia Casarsa-Genova; 
per l'ammontare di L. 1,504,500. 

— L'appalto per lo opero e provvisto occorrenti 
per i lavori del rialzo ed ingrosso dell'argino si- 
nistro del fiume Adige dal cen delle provincie 
di Padova-Venezia al traversante Passetto della 
complessiva lunghezza di m. 9330, fu concesso al 
sig. Bonetti Luigi, col ribasso del 8434 per 00 
sulla somma di L. 416,750. 

— Iappalto delle opero e provvisto occorrenti 
alla esecuzione dei lavori di bonificamento delle 
paludi di Mondello ed al ripristino delle stradelle 
entro le medesime, fa deliberato provvisoriamente 

l sig. Ponzera Francesco, col ribasso del 5,05 per 
010 sulla somma di L. 441,560. 

— L'appalto delle opere e provviste. occorrenti 
alla ricostruzione del tratto superiore della prima 
galleria muraria © del diroccamento sullo Stelvio, 
lungh. m. 127,89, fra le progressive chilometriche 
9,400 © 9,600, nei tronco di Bormio, al Giogo del- 
la strada razionale n. 18 dello Stelvio, fu conces- 
s0 definitivamente al sig. Moro Francesco, col ri- 
basso del 7,55 per 100 sulla somma di L, 71,497,90. 

— L'appalto dello opero e provvisto occorrenti 
alla costruzione del 4° tronco della strada provin» 
ciale N. 78, dal ponte Trigno per Larino, Montorit 
@ Montelongo, della lunghezza di metri 4,779.71, 
fu deliberato definitivamente al sig. Santoro Fran- 
cesco, col ribasso del 12,87 per cento sulla somma 
di L. 105,824,88, 

— L'appalto delle opere e provviste occorrenti 
alla costruzione del terzo tronco della strada pro- 
vineialo N. 203, compresa fra il punto di attacco 
colla traversa dell'abitato di Percile ed il confine 
di Orvinio, della lunghezza di metri 5,112.18, fa 
deliberato provvisoriamente al sig. Calvanesi Gen-. 
naro, col ribasso di lire 5,52 sulla somma di lire 
99,652.95. 

"_ L'appalto dollo opere © provviste oéeorrenti 
alla costraziono del quinto tronco della strada pro- 


vinciale di seconda serie N. 59, da Capo d'Orlando 
per Santa Domenica a Randarzo, compreso fra 
Ucria e Rocca 8. Marco, fa deliberato provviso- 
riamente al signor Francesco, col rib. del 
5 per cento sulla somma di L. 224,815. 

Segretari di finanza. — Oggi comincia 
no al ministero dello finanze cd alle intendenze 
gli esami di promozione ai posti di segretario. 

I concorrenti al ministero sono 51. 

Nelle intendenze di finanza sono 387. 

Lu Commissioni gono così composte 

Pel ministero: Carlo Astengo, consigliere di Sta- 
to, presidente = Troise cav. Marcellino, ragionie- 
ro alla Corto dei conti, Busca comm. Gioacchino, 

po div. alle gabelle, Gerodetti comm. Celso, id. id. 
al demanio, Boninsegni cav. Carlo, capo rag. al 
demanio, membri — Gobbo cav. Eurico, segretario. 

Per le intendenze : Buccelli comm. Giovanni, con- 
siglioro alla Corte dei conti, presidente — Strin- 
gher comm. Bonaldo, divettora capo div. allo ga- 
belle, Romeo comm. Giaseppo, id. id. al segreta- 

, Lironcurti comm. Adriano, id. alla ra- 

gioneria gener., Monticolo prof. Gio. Battista, pro- 
fessore al Regio Licoo « Ennio Quirino Visconti » 
membri — Gobbo cav. Eurico, segretario. 

Tetegref. — Nelle stazioni tramviario di 
Udine, Porto, Gemona, Fazagna e San Daniele nel 
Friuli, tutto in provinoin di Udine, è stato atti- 

in il servizio telegrafico pubblico con orario 


limitato. 


Personale finanziario. — Mikolli com. | 


mendator avv. Vincenzo e Romeo comm. Giusep- 
po, cupi div. di Zia cl. prom. alla pi 

Galli cav. Antonio, capo sezione di 
so alla prima classe. 

Villa Libero o Dr Gesualdo D'Fiia, v. sogr. 
amm. di 3.a cl. nello intendenze, nom. v. segr. di 
2.2 el. al ministero delle finanze. 

Gioacchino o Bianchi Benvenuto, 
uff. d'ord. di 2a cl. nel ministero delle finanze, 
prom. alla 1a el, 

Cressotti Do Ceresa Carlo e Barbieri Luigi, uff 
d'ord. di 8a cl. nel ministero delle finanze, prom. 
alla 2a dl. s 

Pasqualneci D.r Augusto, Marchesini Dr Tullio 
0 Dr Giuseppe Riva, segr. di 2a cl. nel 
minist. delle finanze, Riva Emilio, v. segr. di rag. di 
1a cl, De Vecchi Luigi, arch. di L, Rossi 
Vincenzo e Catelani Giuseppo, uî d'ord. di 8a 


a promos- 


nello stesso ministero, rimasti fuori organico ‘ 


© riduziono di posti, a partir dal 1. luglio 1859 
i ricollocati in ruolo nella qualità e con 
lo stipendio relativo, 
Pietro Luigi, Do Rizzoli cav. avv. 
io, Porta cav. avv, Edoardo, Mondino cav. 
ini cav. Bornardo, Colombini 
cav. Stefan avv. Carlo, inten 
denti di fnanza di 2a cl, reggenti, prom. all'ef 
del posto. 
ni cav. avv. Tito, Appiotti cav. Enri- 
Prosperb, intendonti di 2a cl. 
promossi alla prima. 
alupi cav. avv. Giandomenico, Vinco cav. 
cav. Dir Engonio, Carusati cav. Lui- 
dott. Francese, Bonati cuv. Ric- 
> D.r Pietro cl Ascoli cav. 
ella La 
segr di 2a 


naro, Bottero Car- 
rrari Attilio e Gandalino Lorenzo, v. segr. 
di 2a dl, pros. alla 1. 
Mathis Silvio, Mangili E 
nio, Derchi Carlo, Nappi Amerigo, De Orchi dott. 
Giuseppo, Pezzolet Uinbc 
tanari Carlo, Bo: 


i Emidio e Pacini Achille, arch. di 2a 
La 
Mazzarelli Giuseppe, Formenti Guglielmo, Gara- 
voglia Adolfo, Cesarano Gaetano a Alvino Felicia 
no, arch. di Sia prom. alla 2a 
Maccone Domenico, Monti Angelo, Terzaghi Pie- 
tro, Patemostro Gallecci Antonio, Ceccato Felice, 
Cimino Ignazio e "Nesta Romeo. uf. d'ord. di 2.a ell. 


rella Luigi, Movlini Adolfo, Quartaro Vincenzo, 
Spadaro Giuseppe, Gomboli Ezio, 
Pinto Giacinto. Costantini Antonio, Beltritti Fran- 
cesco, Coscia Vincenzo e Barile Ottavio, uf d'ord. 
di 8a cl, prom. alla 2a 
i Fidenzio Luigi, Barono Frascosco, 
Del Gaudio Andrea, Moreno Gio- 
vanni, Contadini iero 0 Santuccio Guotano, 
uff. d'ord. di el. transitoria, prom. uff. d’ord. di 3.a 
Amministrazione del Demanio. — De Batti- 
stis cav. Evasio e De Angelis cav. Alfonso, isp. di 
cire, è per lo controverifiche, nom. regg. isp. su- 
periori di 2a el. 
Trona cav. Federico, Caglieri cav. Giacinto, isp. 
di cire. di 2a el, e Amiotti Giovanni, controll. 
doman. di 5.a cl, nominati i primi duo, isp. di 


o, Pol- | 


ciro. © per le controverifiche, e l'ultimo, isp. di | 


ciro, di 8.a cl. 

Cavasonze Michele, Alborti Francesco, Cascini 
Vincenzo, D'Alvos Luigi, Mondino Gaudenzio, Pur- 
pura Francesco, Giena Onorato e Mosca Giuseppe, 
controll. deman. di 3. cl. nom. ri p. di cire. 
di Ba cl. 

Locatelli Giovanni, ricev. del registro, nom. rogg. 
isp. di 3a el. 

‘Bongi Luigi, ricev. del reg., nom. controll. de- 
manialo di 8.2 cl. 

Fossati Angelo, id, id. di da cl 

Mejningor Giovanni, Bertoceo Antonio o Mar 
ziani Vincenzo, id., id. di 5.a cl. 

Stella Antonio, Concaro Angelo, Sell 
Sonnacchietti Giuseppo, Miavilovich Vittorio e Mar- 
tini Vittorio, controll, deman. suppl. nom. controll. 
deman. di 3. classe. 

Mantelli Franeesco, Longobardi Antonino, Fra- 
cassetti dott. Domenico, Melfi dott. Corrado, Ti- 
roni Costantino, Predasso Giacomo, Pianetti Pietro, 
icevitori del registro, nominati controllori dema- 


‘Tendi Gio. Batta, controll. doman. suppl. nom. 
ricev. del registro. 

— Amministrazione delle gabelle. —Do Ambro- 
sio Pietro, Petrillo Pietro e Marciano Eurico, te- 
nenti di 1a cl. dello guardie di finanza, nom. uff. 
alle seritt. di 2.a cl. nelle dogane, 

Pacher Ugo e Sola Attilio, nom. uff. alle scritt. 
di 4a cl. nelle dogane per merito d'esame. 

Tuninetti Nicola, uff, alle visito di 1a cl. nom. 
comm. alle visito di 2.a cl. nelle dogane. 

— Uffici tecnici di finanza. — Ricci Giuseppe, 
Foresti Giuseppe, ingegneri capi di 2.a cl, prom. 
alla cl. La 

Demario Giuseppo, Gilbert do Winckels Angelo, 
Campofregoso Bonifacio, Perini Ernesto, Manfredi 
Gio. Batta, Pascali Serafino, Zedda Enrico, Ferra- 
ris Achille, ing. capi di 8.2 prom. alla 2. 

Veneziani Arnolfo, Bergomi Adolfo, ing. 
nom. ing. capi di 8.a el. 

ibanto Ignazio, Forlani Corio- 


seppe, Buffo Felice, Mentasti Luigi, Velati-Bellini 
Ambrogio, ing. di 2.a prom. alla cl. 1.a 

Tegani Luigi, Lupinacci Domenico, Trevisio] Gior- 
gio, Brusoni Antonio, Bossi Pietro, Serimin Ben- 
venuto, Mazzarella Giovanni, Cremona Areadio, Di 
Gaspero Gaspare, Lazzari Cesaro, Marangoni Na- 
poleone, Cernuschi Paolo, Santini Edoardo, Bissa- 
cani Giuseppe, Viterlo Silvino, Di Giulio Vittorio 
Emanuele, De Gennaro Salvatore, Locatelli Carlo, 
Fabris Antonio, Ceroni Nicola, Cariani Giovanni, 
Scola Gaetano, ing. di 8,a prom, alla cl. 2.a 

Cabiati G. Bat, Branchi Vittorio, Albeggiani 
Cosme, Rainaldi Filippo, Fioravanti Antonto, Peddi 
Matteo, Passera Augusto, Canepa Gaetano, Melosu 
G. Batt., ing. di 4.0 promossi alla 3. 

‘Ronzani Costantino, disegnatore di 2.a, promos- 
s0 alla cl, La. 

Bizzozzero Giuseppe, Porta Domenico, disegna- 
tori di 8.2, prom, alla el, 2a. 

Stuardi Ginsoppe, Filiberti Giuseppe, Quirico 
Giovanni, Tarò Paolo, disegnatori di 4.a prom. 
alla cl. Ba 

Cordone Luigi, Alibrandi Emanuele, Sofia. Gio- 
vanni, Armano Antonio, Saccone Gennaro, Fonta- 
nini Giacomo, Vallese Francesco, Guerrini Ginco- 
mo, Leichet Puliio, Dainelli Corrado, Zimolo An- 


gelo, D'Angelo Carmine, nom. per merito d'esame 
ing. di 4.a el, con lo stipendio di L, 2000, 

Pianesani Ambrogio, Guazzi Guglielmo, Bandio- 
ra Augusto, Massero Felice, Giordano Rafaelo, 
Bongiovanni Raffuole, giù impiogati nell'amm. del 
Macinato, nom. disogantori di 4.a cl. collo stipen- 
dio di L. 1400 

1l comm. Valentino Giachi, direttore capo-div.di 
1a nel ministero delle finanze, è collocato a ripo- 
sa în sezuito a domanda, peranzianità di servizio, 
@ contemporaneamento insignito della commenda 
dell'Ordine Mauriziano. 

Collocamento a riposo în soguito a domanda per 
motivi di salute : 

Palzuge Antonio, segr. amm. di 2.a nelle Inten- 
denzo: Matteucci Pompoe, ricev. del Registro. 

De SaintScigne Bonfiglio, verificatore del Lotto. 

Battagliori Cesure, muguzz. di vondita dei sali 
0 tabacchi. 

Torricella Benadotto o Berggmini Evaristo uff 
allo scritture nelle Dogane. 

Giovanni Famone, comm. di 2a cl.. nel dazio 
consumo di Napoli. 

‘Scotti Luigi, magazz. di vendita dei sali 0 ta- 
bachi, coll. a riposo a sua domanda per anzianità. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Stasera, allo 9,90, scoppiò un gra- 


Riilmao, 13, ore 8,25. — Il pi 

dronchi è partito ieri sera per Bologna, dovo si 
reca per prendervi la famiglia © dove si tratterà 
qualche giori 

— P? qui giunto îl co'ebre pittore inglese Murray 

Miedena, 12, (p. c.) — Abbiamo avuto qui la 
visita dell'onorevole Compans, sottosegretario di 
Stato dello posto © tolegrati. 

Ha visi Qiei dipendenti dal ministero di 
cui fa parte ed ha approvato lo proposte che gli 
vennero fatte dallo autorità locali circa al modo 
di provvedere qui al miglioramento del servizio po- 
stalo © telegrafico, specio per ciò che riguarda gli 
elifizi cho contengono le poste ed il telegrafo. 

Ravenna, 12 (p. e) — Il tenente gonerale 
Cagni è costretto a letto, cousa diverse ferite ri- 
portate l’altro giorno in una lotta con un daino nel 
parco della villa del senatoro Rasponi a Savignano. 

Il coraggioso generale, volendo entrare nel ro- 
cinto dove stava quell’ animale con l'idea di do- 
marlo, dovette sostenero con esso una lunga lot- 
ta, 0 dovette la salvezza solo al suo coraggio. 

"Tutto in brove tempo il genoralo 
sarà completumente guarito. 

Molti suni fa, quando il Cagni era ufficiale su 
balterno di cavalleria, la pissione di mettersi a 
cimento con le bestie... per esempio con un certo 
leone d'un noto domatore, 1 Charles, valse al- 
l'intrepido ufficiale molti giorni di arrosti, inflit- 
tigli d'ordine del ministro della guerra (il fatto 
suvcesse a Torino), che in quel tempo era Alfonso 
Lamarnora. 


sperare 


Liverno, 13, oro 15,15. — In seguito a pre- 
muro del sindaco, comm. Costella, e del nostro 
deputato, on. generale Pelloux, il ministero dei la- 
vori pubblici ha deliberato l'escavazione del porto 

9, approfondandolo otto metri. 

L'impresa Campos quanto prima motterà mano 

ai lavori. 


Verena, 13, oro 1: — L'autorità localo è 
sulle traccie della somma cho il sottotenento Ri- 
Î, como si sa, ha dichia 


banchiere di Iranzenfesto (Austria) sotto finto 
nome. 

Quoll'ufficiale è attaso in giornata a Verona, pro- 
veniento da Ala. 


Bolagna, 13, (p. c.) — Benissimo riuscite ieri 
lo corse velocipelistiche. 

Moltissimi gli spettatori d'ogni ordine di cittadini. 

La sfilata dei velocipedisti è stata intoressan- 
tissima. 

Erano 25, tutti molto cleganti e parecchi fr ssi 
appartenenti ai « Veloce Clubs » di altra città. 

Vineitori dei primi promi: nolla prima corsa, 
Romagnoli, nella Gara regionale, Pezzoli, nolla 
Gara extra, Frassini, nella Gars nazionale, Tur- 
lari 

Nell'ultima corsa è giunto primo il Pozzoli. 

Venezia, 12, (p. c.) — Proveniente da Roma 
è giunto qui sir Giorgio Cavendish Bontinck, mem- 
bro dolla Camera dei Comuni. 

E l'oseeutoro testamentario del compianto Raw- 
don Brown, e incaricato di continuarne i lavori 
storici, rillettenti i documenti diplomatici della Re- 
pubblica ven 
ghilterra. 


Messima, 13 — L'ariete torpediniere austriaco 
Figer è giusto, proveni , e scambiò 
lo salve colla fortezza. Esso ripartirà per Trieste. 


Mox N d A 
Teatri ed Arte 

Lirica, — A Ri ma trovò favo- 
ro presso il pubblico Za Befana, operetta del mae- 
stro Canti. 

Tutti gli artisti della compagnia Pastore, la qua- 
le l'ha rappresentata, sono stati applauditi. 

— Al teatro imperiale dell'Opera di Vienna è 
andata in scena, con splendido successo, un'opera 
che vi è nuova: IL barbiere di Bayda, musica @ 
libretto del compianto Cornelius, 

La vedova del compositore, Berta Cornelius, re- 

, ha ringraziato il direttore Jahn, 
di quel tentro, perchè ha messo in scena quest'op 

C'ALG di Londra ha avuto grande sue 
cesso una parodia della Carmen, dei signori Sims 
@ Pettitt, intitolata: Carmen up die Data, 

Prasatica. — La censura ha proibito la 
rappresentazione di un dramma popolare di Gior- 
gio Guntar, il vrà daro all'O- 
stentheater lo quistioni so- 
ciali che sono svolte in quel lavoro. 

Sesellura.— Lo scultore prof. Otto sta ese- 
Ea do un grandioso monumento di Lutero, che 

rerrà eretto a Berlino. E rà alto metri 9,10, 
cioè: metri 8,50 In statun in bronzo del Riforma 
tore 6 metri 5,90 il piedistallo, sul quale sorge- 
‘anno, più in basso della statua di Lutero, S fignre 
inbronzo e previsamento quelle di HMuttenn, Siekin 
gon, Melanchthon, Bagenhagon , Agrikola, Spa- 

ia, Jonas e Kreuziger. 


pittore E. 
quella 
Aveva 48 anni. 
gramma della Central N 
York annunzia la moste del noto pittore amo 
Tommaso Hicks. 
— Il dell'edificio dell'Accado- 
ica di Pittsburg (Stati Uniti di Armeri- 
ca) è stato distrutto ponte da un incendio, 
4 danni si calcolano a 100,000 lire, 

— L'Athencewra ci informa cho la principessa 
Beatrico ha tradotto dal tedesco il libro di Kraus, 
intitolato « Avyenturo del conto Giorgio Alberto 
di Erbach » che visse nel 17° secolo. 

Le avventure comprendono il soggiorno del con- 
te coi cavalieri di Malta, la sua cattura por parte 
dei corsari di Barberia e lasua prigionia ad Algeri. 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 
Una bella legge. 

P' stata testà promulgata al Harlangor, in Nor- 
vegia, una logge, in virtù della quale nessuna fan- 
ciulla potrà d'ora in poi maritarsi, se non su filare, 
cucire © fare il pane. 

Una casu di fery 

A Treviri è stata costruita una casa di tre piani 

dal fabbro ferraio Giovanni Wallen, la quale sen- 


za pietro, calce e mattoni, si compono esclusiva- 
mente di ferro, 


Il pavimento e gli usci di comunicazione interni 
soltiuto sono di legno. 

La spese di costruzione di questa casa molto va 
sta, e che per l'architettura è una delle pi bella 
della città, non superano quella d'una casa ordina. 
ria della stossu grandezza. 


F 3 inattaccabili dall’ acciai 
PAVIMENTI di durata quasi indotte 
{Vedi avviso in quarta pagina) 


MATTONELLE EXTRA 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARETDI", 14 Ottobre — S. Callisto, 


eva il sole alle ore 6,:3 tn. — tramonta alle 519 s, 
Leva la luna alle ore 6.25 m. — tramonta alln 5:59 


BOLLETTINO METEORICO. 
13 Ottobre 1890. 

Europa pressione anticielonica Centro e generalmente 
elevata, Baviora 777; Mosca 700. 

Italia 24 oro : barometro poco variato. Temperatura al 
quanto aumentata Italîa superiore. 

Stamane sicîo sereno; venti frese 
medio basso versante Adriatico. 

Barometro 772 Nord; 768 estremo Sud. Maro mosso basse 
Adriatico. 

Probabilità : venti sottentrionali sens 
tico, deboli altrove, ancora cielo sereno. 


quarto quadrante 


ili basso Adriati 
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bi dI si Ì 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunciati il di 20 e T1 ottobre 
Nati 4< compresi 3 nati morti 
Morti 35 dci quali 12 sutto i 1 anni. 
MORTI 
Ferrari Angelica fu 0, G 
Larini Domenica di Luigi, 8. An 
Toti Loreta fu Ang nubile 
fu Caslo vedova Marini 
Barbara fu Nicola, Todi, 75, cu 
Antonio fu Deodato, Castolliri, 76, 
Cappellunti Lucia fu Benedetto, Ilica, 94, nubil 
Cappellanti Erminin fu Lui , vedova Lupi 
Porta Anacleto fu € , 26, vetraio, cclibe 
Michesi 
Pieroni 


isnetto, 79, vot. Palombi 
Pantano, 10 


iovanui fu Nicola, Tolea 
ro di Antonio, Roma, 26, pittore, id. 

Jartotetti Folico fu Giovanni, id., 29, beceaio, ceti 

De Luca Giovanni fa Filippo, H4,, 60, pescatore, conjagato 

Meneatti Marfa fu Giovanni, Roma, 50, coniuz. Collt 

Qicconicco Maria fu Giuseppe, Artena, 89, ved. De Honi 

Proietti Sebastiano, S. Marino, 10, contadino, 

Crinlesi Giovanni fu Luigi, Roiano, #8, id, id. 

Sch 


INCASTRO. 
Vuoî fare un micidiario sceller 
Motti ta atatrive belga 
In povero animale tribotato. 


Spiogazione della Bizzarria di iori: TRA-PA-NI. 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ferî. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centgrado — 
massimo 25,6 — minimo 10,5. 


Nel personale enpitolino. — Ecco il ter 
sto dell'ordinanza del I. Commissario in ordine 
alle disposi da noi annunziate nel perso 
nale enpitolino 

Ii R. Com 
Roma. 

Visti gli art. 269 e 131, N. 10, testo unico della 
legge comunale e provinciale 10 febbraio 1889, 
N. 599. 

Ordina, per ragioni di servizio, i seguenti trasfe- 
rimenti d’impiegati amministrativ 

1. Il capo di sezione, sig. Costantino Negri, 
dall'ufficio 3° all'ufficio 7. 

2. Il capo di sezione, sig. av 
dall'ufficio 8° a capo dell’uftici 
capitolina. 

3, Hl capo di sezioni, sig. Luigi Mazzoni, dal- 
l'ufficio ® all'ufficio 8° 

4. Il capo di sezione, sig. Francesco Labruzai, 
dall’ufticio 8° all'ufficio 6 

5. Il capo di sezione, sig. Telesforo Satan: 
gelî, dall'ufficio della regione 2a capitolina all'uf 
ficio 40, 

6. Il segretario di 2.a classe, sig. Pompeo Co- 
Ionnelli, dall'ufficio 8° all'ufficio 20. 

ale d'ordine di 1.a classe, sig. Giu- 
seppe Fiorini, dall'ufficio 4° all'ufficio 8°. 

8. L'ufficiale d'ordine di 1a classe, 
viano Agostini dall'ufficio 1° all'ufficio 8 

9. Il commesso di 1.a classe, sig. Cesaro Be- 

mi, dall'ufficio 8° all'ufiicio 19. 

Il commesso di 1.a clnsse, sig. Orazio Ce- 
l'uf. 8° all’efficio della regione La Es 


ario straordinario pel Comune di 


Salvatore Guidi, 
della regione 2a 


ig. Otta- 


n commesso di 1.a classo, sig. Luciant 
dall'ufticio della re; 


15. Il commesso di 

mi, dall'ufficio P all'uffie'o 8°. 

16. Il commesso di 2.a classe, sig. 
cioni, dall'ufficio tasse all'ufficio 

I. L'aggiunto, sie. Carlo Felice Ridolti, da 
l'ufficio 8° all'ufficio 4°. 

18. L'aggiunto, 
cio S all'ufîicio tasse. 

. L'alunno, sig. Giovanni Pronti, è 

Mattatoio) all'ufficio della reg. 1.0 Esquili 

20, L'atunno, sig. Alberto De Sviva, dall'uf. 

‘nfficio 8° (Mattatoio). 


Luigi Quintini, dall 


*af. 8 


Capitolina. 
retario generale è 
zione della presente ordinanza. 
Roma, dal Campidoglio li 11 etto 
IL R. Conai 
di Miaro-Aprile. 

I mae Teri una Commis 
sione della Società di mutmo soccorso fra gl'inse 
gmanti di Roma, si recò a porseere i ringraziamenti 
all'on. Commissario per le nobili paroie di elogio 
rivolte a questi insegnanti in occasione della di- 

suzione dei pi 

ie ed appalti. — Nell'esporimento d'asta 
tenuto ieri al Campidoglio, per l'appalto dei lavori 
occorrenti per la doviazione di un tratto della stra: 
da provinciale Aurelia, è stato aggiudicato col 
basso di L. 22,05 per ogni conto liro sul press 
di B. 38,897. d 

Dovendo ora farsi luogo all'esporimonto di vi 
gosima, il termine utile a prosentaro le oforte di 

to al 27 del corrente mese. _ 
ci 

I 
È 
primo esemplare di detta incisione. 

L'offerta riuscì assni gradita al I}, Comu 
il quale diresse a quei giovani parole di viv 
coraggiamento. 


‘0 ine 


N merento d 
trico decimale 
rettore del natiati 
gio Commi 
Ell'aporttra < 
go alla metà 

fiati 
Commissario 
cittadini ital 
sarà ost 


fssslia Be 


Guglielmo ( 


in» 
le special 


trauno 1 
propria el 


della for 
Una 
condo un 
quiote p 
11 dol 
mi 


più for 
laio Ve 
ud 


— Doniui Fr 
si recò ieri a bere 
Pizzi Dow n 
Anch'esso, al mo 
vmaro, ©, naturali 

— Pallotta 
stato nel mentre 
fogli corta Ramelli 


Licaziono interni 


molto var 
più bello 


FORICO. 


IITITITZIA 


© merento del 

(rico decimale. 
ore uto dal 
i Con 


«e prossimo. 
ro. — Un avviso del 
rio fa not che l'elenco quindic 
tali ani morti, nai 0 coniug: 
lle in Campidoglio per lo spiz 
esta sul Manicomio, — Il se 
massini ha ricevuto dall 
ati fa noti 
te presti 


Con questa, l'on. sen 


le, per 
tistratori dei Corpi morali sono 
io del buon andamento della 


bili in pro; 
trativa. 
blica Argentina. 


n Conferenza, tenui 
0, sul tema: 
a © politica della R 
e del giornale diamo un sunto dell 


pacn dobbiamo aggiunge 


il ininistro della Repubblica Agen- 


, dottor De Viso, e moiti impiegati del Mini- 


1 continmamente appli 


teri mattina, nella piazza 


i Costello, dal comandante il C 
rale Di Sin ano, firrono 


ha ricevuto ieri 


4 privata mons. Pio Alberto del 
titelure di diutore con 
ne di S. Miniato. 
Inco. — Ci tele 
i di tiro-a segno di Subiaco conf 
alla presidenza i signo 
esco Caronti e Au 
rima È stata favorevo 


> coù stiva liatia 


ussione delle rifor 
posta per stabilire il credito ai soci, 
ultime M'atun n rtel 10 corrente, 


vefale* feraminile. 
tempo, anminzi 
iscrizioni eret 
sumo niuner 


a qu posi per le funiglie 
ero per la città, che eble in mira il Co- 
e neil'istiirta 
UO a noi siam ‘n enti i dell 
costi 
danno più 
questo momento, in emi fl bilancio c 
ori economie; echè per 
è interesso di tutti che se ne tr 
profitto ci auguriamo che 
niciza se ne sappia e se ne vogii + 
mente, av 0 delle istituzioni stesse cl a 
vantagizio delle istituzioni, 
za delle 
ramo ricavase i mezzi economici di una 
ed indipendente dal bilancio, ed 
o delle famiplie, cui esse sproto nuov 
rare alle giovi non provved 
un onesto ed onor avvenir 
doti dell’An — Prob! 
l'elenco de stanno 
dell'Isti 


gini 
uszini Carerina, 
Piccini Giulia, 

Pieroni Lucia, I 
Pi 


a, Pe 
truzzi Ireno. Pi 
cirilli Elide, Piend 


nora 


Raf Isabella, 


dra, R naldi Sui 
Rot Eugen 
ssotti E 


Teri mattina, al 
in via Vascellazi, n 


Mione contro gli 


Tara ribellione. 
di Giusopj è Canavigli 
gravissizne r 

a forza pubbl 
Una comitiva di giovinotti, insieme alle lora 
stavano ballando nell'interno del cnffà, fi 
accano d'inferno, disturban 
e pubblico. 
gato di P. S. di "Trastovere, passando di 
na pattuglia di guardie, ordinò, con 
mettere il ballo il chia 
tarda. 
poco garbarono al figlio del pro- 


o lo guardie ed il ando 
i con un bastone. 

to allora ordinò l'arresto del giovanotto, 

a i genitori, il macellaio 

@ lo donnine che 


funzionario, mina 


, bicchieri, bottig 

‘Alla fine gli ggenti riuscirono ad arvestaro i due 
più forsennati, Sl Canaviglia Avetalio ed il macel- 
laio Venturini 

Il delegato 


na cartiera dei frate i TI 
improvvisamonte scoppiò una caldi 
Vedeli Gaetano e Trastulli 
veri. ed un altro, Renzetti G. 
ferito. 
Una disgrazia, — Sermorini Salvati 
ni 28, Roma, Portico d'Ot 
tavia, si diverti Di Marino a far 
gara di salti con alcuni giovanotti suoi amici. 
Saltatore malpratico, il Sermorini inciamj 
cadlo. Il povortecio si fratturò, nella coduli, il 
femore destro, I suoi compagui lo adagi 
una vettura e lo condussero alla Consolazione, ove 
Sori trattenuto în cura per 50 giorni almeno. 
ai vivere! — Rosa Sebastiani, 
sbitante in via dei Pett i) dan 
ronforto che sente per la 
i di togliersela in modo certamente 
Si legò un fazzoletto al collo e strinse, 
o da useire di sentimento e da 
narsi come morta al suolo. 
Accorsa la guardia urbana Ursillo, la liberò da 
ile stretto, © l'accompagnò all'ufficio di pub- 


sicure: 
Gli serocconi. — Ceccarelli Furico, d'unmi 
da Cesena, abitanto in via Mazzini, 
condurre în carrozza, per circa 
eno — dal vetturino Di Ruosi 


AI momento di pagare, dichiarò di non aver do- 
ast 

Fa arrestato. 

_ Donini Francesco, d'anni 42, da Monteforno, 
si recò ieri a bere ed a mangiare n: osteria di 
Pizzi Domenico, in via Borgo Sant'Angelo, n. 
‘Anch'esso, al momento di pagare, non aveva da- 
naro, e, naturalmente, è andato a finire in prigione. 

—" Pallotta Carlo, d'anni 29, fu' anch'esso arre- 


stato nel mentre tentava di alleggerire del porta 


fogli certa Ramelli Caterina, donna di casa. 


mini è fl sistema me- 
Nosotti, di- 


Commissione de- 
berazione ultima- 


ore è riteuto responsa. 
‘Amministrazione del 


— Ieri 
vel salone del Circolo dei gior- ; 


re che la sata 
Mollatissima di scelto pubblico, tra 


esoria della n “Er 


- Questa | 


ia. Due operai, | 


Esaminata da un capitano di art 
dicata appartenente all'esercito, fuori 
essero ricaricata. 
Questura indaga per stabilire come si fosso 
potuta trovare în quella località. 

Monete false. — Tori fu arrestato, in via Me- 
rulana, corto Cres'entini Mauro, mentre tontava 
spendere, nel negozio della tabaccara Rioci Treno, 
un biglietto falso da L. è cd unamoneta pàrimene 
ti falsa da L.2. 

Ta Incendio. — Tersera prondova fuoco la 
macchia prosso Montana. 

Il dolezato di Monterotondo si recò sul posto 
con l'arma dei carabinieri 

Mancano altri particolnri. 

Le solite disprozie, — Poeti Anna, di 68 
anni, scendondo le scale dalla sun abitazione, in 
via dell'Arancio, caddo e i fratturò la gamba si 
nistra, Guorirà in due mesi. 

Ancho Di Foriu Elisabetta, di anni 50, nello 
scendoro lo scalo di sua casa, în via Emanuele Fi- 
liberto, enddo e si ferì alla testa. 

Un mesetto di cura 

Il camminatore 
42, in via del Corso cai 
ra. N 

Rinpertara di f 
antichissimo n 
va, in via >, por contoutare la umme= 

sa sua clientela per la vendita del pane, ha ri 

» l'antico forno in piazza Sant'Fustacchio, an- 

ia dolla Lalombella. Il negozio è assortito 
genere di paste, so, legumi, olio finis 

a, nonck 3 dolci, biscotti 


ondunider Alfrelo, di anni 
a © si fratturò la spalla 
rà por w 

— Francosco Scar 


ozianto di paste di Napoli e Ceno- 


‘, sceltissima. 

cost — (Sala ri 
Pensicno di L, 60 monsili, due pasti, di- 
530 inoni da L. 2 ciascuno, valev 


no e un pranzo per qualunque 


minestra in brodo, bollito con contorno, 
variato iutti i giorni, pan 


T'atticolo sui Lungo-Terere, 


FI L'eaeses, lov 
non è il n. 63, ma 163. 
Piccola Cronaca di 
Pre vendite all'asta Li 
10 Lit nl Corso V.E 
A della Valle) di tutti 
he guarnissono una Casa particolare che 
dor nossa. — Il perito V. Scali 
£. Ulisse Gvi À 
io di Koma, dir 


dallo ore 8 allo 9 ant. e dalle 


del disponsario 
dà consulta» 


gle d poi 
HI doît. Fran 


esco Felici, già assistente 
tie di n 
di dà con 


Corso Vitt. 


itie degli orchi e difetti di vista. 
Norsa, oculista, via Nazionale, nu- 
azioni private, da 1 ora allo 4 

a propria, via Urbana 156 
Ostetricia e ment e desne. — 
tor Bompinni di consultazioni privato almar- 
edi 0 sabato, dalle d alla 5 pom., via l'o- 


DI ROMA 


terza replica di Caval- 


Una delle solito pieno ieri 
resentazione dell'Italiana în 
ri, il eni snecesso, manco a dirlo, fu tri 
come nelle procedenti sere. 
a la brava artista Guerrina Fabbri 


festeggiarla. 
Valle. — Il Re Kol:o fa iersera spodestato. 
si di ona pochade frivola, senza spirito,che 
so disapprovò in tutti e tre gli atti. 
itorna al Metrimonio di F 
1 o domenica passata ebbo la stessa acco- 
| Eelienza fattagii l'anno scorso al Nazionale 
Burivimo. — Stasera, oltre alla solita com- 
mellin in dialetto milaneso ed al grazioso ballo IL 
Diavolo Nero, sa vita la quadriglia del Can- 
Cin dalle signorine De Marais e Bessoni e dai 
uri Razzetto, Curtono, Cima, Cuttaneo, non- 
tutto il copo di ballo. 
moci che 


SPET 
Cosinuzi, — 
Anztimale. — | 
Valle — il matri 
Quirino, — IL Di 
Wrusoni, — L'albero 
Roseiut — Spett 
Grana'Orfeo — Tutte lo sere variato spettacolo — In- 
gres L. 1 
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BANCA TIBERINA 


Sede Centrale în ROMA, Corso Vittorio Emanuele N. 61. 
Rappresentanza in TORINO, via Alfieri (palazzo del, Banco 
Li Luunio © di Sete). Agenzia in NAPOLI, Rione. Principe 
Amedeo. È 


Società Anonima, Cap. versato 1, 24,000,000 
diviso in N. 120,000 Azioni aL. 800 - Riserva L. 2,007,968.99 
Situazione al 30 settembre 1890. 
pubblicata dall 
| anti passivo 
|“ Lire Lire 
21,050,000 — 


Capitale 
n ‘667,988 90 


Fatto di seria 
cit Pontino. | soon — 
Partire e Gute di 
i ei ee. 
3 rispariaio 

Bedi 


000,000 — 
‘394,839 99 


281509 11 
190008 — 
ela susa sa 
ili pie dont 

; guiti asa 01 
Dep, di 
semplice custodia 
a aci lion 
iceonto digiti alt'ordine 
"eriatogifo ai st dle, 1906. 
atlnicipio dì iosma conti div: i 


1,054,215 99 


218.20 


Interessi 0 provvig 


108,154,910 99 
4 
Proventi dell'esere È 


96,398 82 
N 


in sotî. || î 
I 1024,956 89 


Iuiposte diverse» 
Spes d'amunia, 
f119,975,646 58 


l'illuminazione di Roma 


col gus ed altri sistemi 
società in nccommndita per azioni 
LA ta Fioma — Capitalo rersato 14 mlioni 
Si prevengono i signori Azionisti che dal 15 ot- 
tobre prossimo v. è pagabile alla Sede della Società, 
Via Poli 14, lu cedola N. 37 in L. 25 per azione, 
Roma, 26 settembre 1800. 
Il Gerent 


Società Anglo-Rom 


;. Ponchain. 


affittasi un 
grande lo- 


Per impianto industriale 
cale al piano terreno dello stabilimento Calzone- 
Villa, alla Lungare 114, fornendo, al caso, forza 
motrico e parte del capitale d'impianto, Richiedonsi 
le migliori referenze. Trattativo presso la cartole- 
ria Calzone; via del Corso, Roma. 


PAVIMENTI" P* ente" 


{Vedi avviso in quarta pagina). 
MATTONELLE EXTRA 
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Ultime Notizie 


lersera l'on, Crispi è partito per Napoli, 
ove si tratterà sino a giovodì. 

La Guzzetta Ufficiale pubblica ln convenzione 
colla Repubblica ‘Argentina per lo scamb.o degli 
atti di morte, 

Il Re a Torino. 

(S.) Porine, 13. i il Re ha ricevuto il 
Sindaco e la Giunta, che condusse nel suo appar- 
tamento privato, ove sì trovavano le Principesse 
Let 0 Clotilde ed il Conte di Torino, dicendo: 
«1 rappresentanti della mia città nativa li ricevo 
sempre i 

L'udienza durò un'ora e mezzo. 

Il Sindaco, il Prefetto cd i presidenti onorari ed 
effettivi de ‘spesizioni d'’architettara ed operaia 
furono invitati dal Re al gîranzo di famiglia, 

il Ro intervicne alla serata straordina- 
ro Regi: 


Pubblica istruzione. 

Per iniziativa del Ministero della pubblica istru- 
zione, la one gi le della statistica ha chie- 
sto agli uffici di statistica dei principali Stati ci 
vili, informazioni relativamente alla spesa che es 
sostengono per l'istruzione primaria. 

Og: i raluneranno al Ministero dell'istruzione 
pubblica, i professori Baccelli, Bozzolo, Grocco, 
Cantani, Tomaselli e Maragliano, per esaminare i 
titoli concorrenti alla cattelra di clinica medi- 
ca gonerale all'Università di Palermo. 


Sezioni elettorali. 

Il Comune di Brenchia è staso aggregato alla 
sezione elettorale autonoma di Grimacco del 2° 
coliegio di Udine. 

Banchi Meridionali 
stato pubblicato il deereto reale col quale il 
comm. Giacomo Racioppi, direttore generale del 
ministero di agricoltuta, industria e commercio è 
inato temporaneamente a prestar servizio nel- 
azione del Banco di Napoli, con le fun- 
igliere governativo @ con l'incarico 
itore gencrale în caso di as 


barone Giusepps Poerio è nominato consi- 
sovernativo nell'Amministrazione del Banco 
n l'annuo stipendio di L. 12,000. 

reale è stato disposto che 

ino ed il comm. Fortunato 

Vergara, duca di Craco, cessando essere a di. 

sposizione del ministero di agricoltura. industria 
c commercio, riprendano l'ufficio di cons 
vernativi nell’Amm. del Banco di Sicilia. 


protestare contro 
ni del Congresso esttolico di Saragozza, 
220 al governo italiano. 
13. — Corre voce che il mini- 
g Duca di Tetuan, esiga che si 
proceda contro i prelati e gli oratori clericali, chè 
nel Congresso cattolico di Saragozza ebbero parole 
ingiuriose per il Re d'Italia. 
Per la fillossera. 
Le disposizioni legislative per impedire la diffu- 
sione della filiossera, sono state estese al Comune 
in prosincia ii Palermo. 
La squadra austriaca. 
€.) talermo, 18 — E'oggi arrivata la squa. 
ara austro-ungarica, composta delle corazzate Ka 
ser Franz Joseph, Kronprinz Rudolf e Arcidu- 
cessa Stefania, con ‘a bordo l'arciduca Carlo Ste- 
fano e l'ammiraglio Hinhe. 


Commissioni esaminatrici. 
Presso il ministero di agricoltura, industria e 
commercio si è radunata la Commissione per 
are i lavori dei concorrenti alla cattedra di 
alogia e geodesia nella R. Scuola superiore 
di agricoltura di Portici. 
Sopra 7 concorrenti rinscirono eleggibili i si- 
guori: Fuda Giovanni, Franco Pasquale, Mercalli 
Giuseppe, Monaco Emesto e Tenore Gaetano. 


Pacchi postali. 

Il servizio dei pacchi post 
di valore e non gravati di a: è stato esteso 
al Regno di Siam, limitatamente però alla sola lo- 
calità di Bangkok. 

I pacchi diretti nell’anzidetta località dovranno 
essere accompagnati da due dichiarazioni in do- 
gana, ed il mittente per ciascuno dei pacchi stessi 
dovrà pagare la tassa di L. 4,50, purchè non su- 
peri il peso di un chilogramma, e L. 7,50 quando 
lo superi, senza eccedere quello di tre. 

O 
Inronnazioni EstrRE 


chiarazione 


sono state intavolate a tale prop: 
governi, ma senza che nessuno di essi abbia for- 
mul:to delle proposte concrete. 


FRANCIA. 


Sceondo un dispreeio da 
Lilla al Soîr, il Congresso narsista nella sua o- 
dierna seduta decise lo sciopero internazionale dei 
minatori nei più breve tempo pessibile, ed una 
dimostrazione inte zionale 6 pel 1° mag- 
gio 1891. onde reclama iduzione del lavoro 
«l'otto ore nl giorno, 

( as 13, pom. 
sione del bilancio, che Si riu 
prima della riapertura della Camera, tutte le que 
Stioni pendenti, salvo quelia delle bevande. 

La discussione del bilancio potrà cominciare fino 
dall'apertura della sessione ‘ 

Hubbert, intervistato, cirer la sua proposta per 
l'elezione del Sennto per suffragio universale, d 
chiarò che l'avrebbe mantenuta, considerando che 
questa riforma assicurerà alla Repubblien numo- 
rosi vantag 


€.) Part, 


La Commis: 
e oggi, risolverà, 


ich, 13, — Secondo le voci 
correnti fra i deputati, il deficit proveniente dagli 
ultimi voti della Camera sui bilanci sarebbe di 19 
milioni @ non di 17 come era stato detto. 

Per farvi fronte il ministro delle finanze, Rou- 
vier, assegnerà gli introiti provenienti delle so- 
maitsse sulla melassa. 

Ver il di più si avrebbe ricorso a diverse misure 

li che il Cousi abilirà definiti 


ci corridoi della Camera, è 
di cominciare immediatamente Ia discussione del 
bilancio, eliminando le questioni politiche. 
morto il signor Calmon (1) scuatoro ina 
movibile. 
(1) Marco Antonio Calmon, membro dell'Istituto 
di Francia, era nato a Tomnits (Dordogne) il 
. Entrò nella carriera giudiziaria e co 
arie cariche. Thiers, che aveva per lui una 
stima, lo nominò sotto-segretario di Stato al 
ministero dell’interno, il 23 febbraio 1871. 
prefetto della © diede je dimi 
aduta di Thiers. 
amera fu vice-presidente del ci 
stro. Nel 1875 fu eletto senat inamovi 
(N 


GERMANIA — 


(S.) Balle, 12. — Il Congresso socialista fu 
inaugurato con un discorso di Liebknecht, il qua- 
le fece una rivista retrospettiva dell’ operato del- 

timo Congresso. 

inger © Dietz presiederono il Congreso. 

Alla seduta 341 tedeschi, 9 inglesi, 
3 frano iaci, 5 russi e Î bel 


Debel dichiarò al Cong 
socialista doversi mantenere la tattica fin qui se- 
guita dal partito all’interno che è quella stessa ap- 
Dlicata dai socialisti all'estero ed annur lotta 
contro l'ultramontanismo. 

) Berlino, 13, 2,25 pom. — A Monaco di 

ira si terrà tra bri za di catto- 
lici, allo scopo di promuav tazione in fa- 
vore del richiamo dici gestiti. 

Contemporaneamente si insisterà presso il mi- 

o dei culti per la questione dei redentoristi. 

) Berlino, 13, 2.40 pom, — E' assai com- 
meniato un articolo delln Allgemeine Zeitung di 
Monaco di Baviera, attribuito ad un perso 
autorevole, in cui si propone l' unione monetaria 
tra la Germauia © 

(X.) Berlino, 
so socialista, l' 
ziva di voti al più 

Bebel disse che lo sforzo principale del partito 
doveva consistere ora nella conquista delle regioni 
cattoliche e delle campagne. 

La revisione del programma si studierà da una 
Commissione, che probabilmente riferirà «l un Con- 
gresso ventur 

_ La Freuzzeitung, scambiando probabilmente 
un incontro casuale con un colloquio politico, pre- 
meditato, dice che Wollmar, rappresentante dei s0- 
cialisti tedeschi, 6 il Duca di Caiancilo, delegato 
degli irredentisti italiani, ebbero, nell'estate scor- 
sa, un colloquio ad Uhrielit, nell’Alta Baviera. 


_ AUSTRIA-UNGHERIA 


) Viemma, 13, — Il generale David De 
Rhenfeld, è nominato governatore della Bosnia e 
dell'Erzegovina ; il generale Appel, attuale gover- 
nstore della Bosnia © dell'Erzegovina, è nominato 
governatore della Dalmazia. 


Si prevede cho questo iu 
migliorare le relazioni fra ù È 

Finora vi era a Belgrado una sola Loggia mas- 
sonica, fondata sotto il patronato del Grande Orione 

lano. 

N) Vienne, 13, 2.20 pom. — TI Governo serbo 
ha ricevuto, dal ministro russo Persiani, una lete 
tera, in cui sî felicita per il risultato delle elezioni 
e atnunzia ch fettamente ristabilito, 
ritor empo di permesso, al 
suo posto a Belgrado. 

(N.) Vienna, 13, 2.25 pom. — 
della reggenza serba stabilisce, c 
periura della Seupeina, il 13 novembre. 

(N.) Vienna, 13, 2,95 pom. — Si ha da Bel- 
grado che i Reggenti e îl Gabinetto funno grandi 
sforzi ciTettuare una riconciliazione tra l'ex 
Ito Milano e il Metropolita Michele. 

li primo starebbe per lasciare la Serbia e con- 
terebbo di fare un lungo soggiorno a Parigi 


— AFRICA 


Modrist, 13, — Si ha da Lisbonn che al: 
cano cannoniere inglesi avrebbero risalito il Zane 
iese per Chinde e alcune cannoniere portoghesk 
disposte in linea alla foce del fiume, avrebberé 
opposto r passiva, ed una di esse sarebbo 


Secondo altre notizie, le cannoniere inglesi si 
gono a risalire il fiume, ma non avrebberé 
a effettuato aleun movimento. 


S. U. D'AMERICA —_ 


(N) New=Fork, 13, 5 ant. — I repubblicani 
fanno grandi sforzi per assicurare la rielezione del 
signor Mac-Kinley a membro del Congresso per 
l’Ohio. 

nor Blaine farà un discorso in suo appog- 
esta del Presidente, 

I repubblicani infatti considerano come necessa» 
ria la rielezione di Mac-Kinley, poichè la sa scon' 
fitta sarebbe interpretata come un voto contro la 
la nuova tarifi 


Notizie varie. 

(S.) Praga, 13 — Duranto i lavori di deme 
lizione del Ponte Carlo crollò parto di un arco. 
Quattordici persone, fra cui due ufficiali del ge 
nio, rimasero ferito. 


Borse e Mercati. 


Roma, 13 ottobre, 


Povo attivi e incertissimi. 

La Rendita ferma in esordio fra 95,77 e 95,72 12 
è rimasta in chiusura offerta a 99,62 senza affari. 

Il Cattolico 98,50 — Il Clero 98,25 — Il Blount 

ischila 99,50 — Obbligazioni munici- 
piò di Roma 2. a 6.a emissione 40 — Immobi 
liavi 5 07) 475 — dette 4 61) 201 — Fondiaria 
Banca Nazionale 4 112 0j0 499 — dette 4 0jo 484 
_ la Santo Spirito 464 — Lo Napoli Ottaiano 246.' 

Lo Bancho romano sul 1050 — Le Immomiari 
fra 467 0 466 — Lo Generali da 480,50 a 478 — 
Il Risanamento 175. 

Lo Acque Marcio 919 a 918 — Il Gaz 892 
— To Iuminazioni 150 — Gli Omnibus 1 

Cheque a vista su Parigi 100,67 12 — Londra a 
tre mesi 25,17. 

Piecola stersa. — ore 6 1)2 pom. — Rene 
dita intorno a 95,7 12 — Immobiliari fra 464 ( 
463 — Generali 476 112 a 476. 

BORSE ITALIANE — 13 ottobre 1500 
1 prezzi a fino meso. 
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__GRAN BRETTAGNA 


lè rurigt, 15 re 15 pom. | Apertura [oniunura [Boulevard 


(N) Londra, 13, 2 pom. — L' itinerario del 
viaggio del signor Giadistone nel Midlothian è ora 
completo. 

‘gli arriverà a Glasgow il 20 corrente © parle- 
rà prima ad un mecting al Corn Exchange a E- 
dimburgo; poi parlerà il 23 a West Calder, il 25 
a Dalkeith e il 27 alla Music Hall a Edimburgo. 

11 29 corrente sarà a Dundee, di cui gli ve 
conferita la cittadinanza. 

(N) Londre, 13, 2 pom. — La lotta eletto- 
rale comincia già a farsi vivace ad Eccles 

L'elezione avrà Inogo il 22 corrente. 

Il candidato liberale è il signor Roby e il can- 
didato unionista il signor Fgerton. 


RUSSIA 


Corriere parigino. 

(N.) Parigi, 13, 4.30 pom. — I giornali 
danno ragione all'Italia nella questione di 
Kassala e accusano di doppiezza l'Inghilterra. 

1° evidente cho si vuole corteggiare l’Ita- 
lia onde associarsela in un'azione, per otte- 
nere lo sgombro delle truppe inglesi dall’ 
gitto. 

— W? certo che il discorso dell’on. Crispi 
si comineia ora a considerare sotto miglior 
luce; e si intende che combattendo l’irreden- 
tismo, egli abbia condannato la teoria della 
nazionalità, base del diritto tedesco sopra 

zia. 

) Parigi, 13, 9° pom. — I giornali ra? 
dicaii gonfiano il discorso Cavallotti, soprat- 
tutto nei punti in cni attacca il governo ita- 
liano, e ciò come se si trattasse di una que- 
stione francese. 4; 

— Lo spareggio del bilancio è stato con- 
statato a 19 milioni. 

Vi si provvederà con espedienti di Tesore- 
ria, senza colpire gli alcool. 


Canton Ticino. 

(S.) Retlinzona, 13 — Fu pubblicato il pro- 
clama col quale il Consiglio federale ordina la re- 
staurazione del cessato governo ticinese, il quale, 
però, funzionerà sotto la sorveglianza speciale del 
colonnello Kiluzli, Commissario federale. 

Le elezioni federali del 26 ottobre e quello per 
la Costituente si faranno sotto la direzione del 
Commissario federal 

La popolazione liberale è più tranquilla, ma 
molto malcontenta delle decisioni del Consiglio fe- 
derale. 

Nessun incidente è segnalato dallo altre parti 
del Cantone. 

(S.) Rerna, 13, — Lé pacificazione degli ani- 
mi è generale nel Cantone Ticino. 

Domani, alle ore 11 antim., il Governo canto- 
nale, con a capo il consigliere di Stato Respini, 
sarà restaurato, con attribuzioni soltanto ammini» 
strative. . 

TI consigliere Bonzanigo presenterà le sue di- 
missioni ai Gran Consiglio. 

1 liberali ed i conservatori decisero di ‘prendere 
parte alla Conferenza di conciliazione che si terrà 
a Bern: 

La convocazione straordinaria delle Camere non 
sarà quindi più necessaria. 

Il dilt Mac Kinley. 

(8.) Parigi, 13. — I telegrammi, i quali an- 
nunziavano che la Germania si era fatte inizia- 
trice di una proposta 4 Wutti i governi interessa! 
a fine di prendere misure riguardanti il bill 
Mac Kinley, sono inesatti, La notizia è prematu- 
ra. E' però vero che delle conversazioni generiche 


(N) Rertino, 13, 2,10 pom. — Lettere priva- 
te da Pictroburgo conslatano che le persecuzioni 
contro gli ebrei continuano. 

La polizia ha emanato ordini di ndh permettere 
agli chrei di risiedere a Sebastopoli, dopo che quel- 
la locelità sarà stata convertita in porto militare. 

Non sarà neanche permesso loro di stabilirsi a 
xovo Rossiesk, perchè si accusavano di adulterare 
il grano. 


SPAGNA 


(8) Madrid, 13. — Jbbe Iuogo a Jerez de la 
Frontera un meeting repubblicano sulla situazione 
del Portogallo. 
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(N.) Pardgi, 13, 6.10 pom. (fonte francese). — 
La Borsa fu oggi assai pesante. Dapprincipio lf 
tendenza fa assai ferma, ma iu chiusura i corsì 
furono bassissimi. 

(S.) Parigi, 13, 1050 pom. (fonte italiana) 
— Voci probab lità ritiro Rouvier o avvisi esterd 
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(N) Bruxelles, 13, 6 pom. — In occasione 
della riapertura dell'Università, vi è statoqui uno 
scandalo senza precedenti. 

‘Gli studenti interruppero con elamori il discor- 
so del nuovo rettore, signor Philipson, per prot 
stare contro il rifiuto della tesi materialista per 
parte della Facoltà di filosofia. 

Il borgomastro Puls tentò invano di ristabilire 
l'ordine. La polizia dovette intervenire. 

GRIENTE 

TN) Pietroburgo, 13, 1 pom. — Telegram- 
mi da Tiflis annunziano l'arrivo ad Fichmiatzin 
del signor Esoff, uno «tei membri più influenti d 
la colonia armena a Pietroburgo, 

(N.) Vienna, 13, 2 pom. — Si commenta l’ar- 
ticolo pubblicato dal ‘giornale tureo Saadet sulla 
questione armena. E' la prima volta infatti che un 
giornate di Costantinopoli ne fa menzione, e l'ar- 
ticolo si ritiene ispirato da Palazzo, dacchè è pio 
no di buone promesse per gli armeni 

Si danno come probabili le dimissioni di mon- 
signor Azarian, enpo degli armeni cattolici in 
Turchia, 

(N) Berlino, 13. pom, — Il Tageblett ha da 
Seleucia in Siria che i drusi fecero saltare in aria Ja 
caserma, cagionando la morte di 40 soldaii ; poi, 
approfittando della confusione, trucidarono il go- 
vernatore, rubrono la cassa e liberarono i com- 
pagni incarcerati. 

STATI BALCANICI 
) Buearest, 13. — Jersera il Re dette a 
Pitesti un banchetto in ocensione della fine dello 
manoVIE. , Ù 

Re Carlo fece un brindi 
il ministro della guerr: 

Alla sera la città fu illumina 
mente acclamato. 

(N.) Vierma, 13, 2 pom. — Si ba da Belgra- 
do elie alcuni massoni, appoggiati da un certo nu- 
mero di uomini politici e scienziati di Serbia, han- 
no fondato colà una Loggia Massonica, dipendente 
dalla Grande Loggia ungherese. 
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PARTE TERZA — CONSIGLIO DI GUERRA. 


Poi, con voce un po' turbata, che si sforzava di 
rendere ferma, poichè quell’ufficiale ere un amico 
di Giorgio de Cheverny, suo compagno d'armi e 
camerata a Saint-Cvr! 

— Le ragioni dell'uccisione di Gironde, che voi 
avete dette al signor relatore sono le sole che esi- 
stono? Non ve ne sono altre di carattere più in 
timo? Non si collegano esse ad un segreto di fa- 
miglia, segreto doloroso, che è stato, vostro mal- 
grado, rivelato alla giustizia ? 

Bernardo chinò il capo. 

— Rispondete, Abbiamo ordinato che le porte 
fossero chiuse durante il dibattimento, nulla tra- 
pelerà al di fuori. 

E Bernardo con fermezza : 

— Non è conveniente che io parl... colonnello. 
L'argomento, voi lo comprendete, è troppo penoso 
per me. 

< Voi siete i miei giudici, Sta a voi il vedere 
se l'uccisione di Gironde dev'essere punita... 0 se 
essa non era il castigo meritato di una ingiuria 
fatta a mia madre. 

— Comprendo il vostro riserbo ed il vostro si- 


lenzio. Ma quali che sieno le ragioni intime e per 
quanto sacre esse siano, non posso permettervi di 
dire che quell’omicidio era ‘un castigo meritato. 
Gironde era vostro superiore. 

< Benchè appartenesse alla riserva, portava l'u- 
niforme. 

« Aveva tutte le prerogative di un ufficiale, © 
ne aveva tutti i diritti e tutti i doveri. 

« Voi dovevate rispettare in lui il suo grado. La 
disciplina deve essere messa sopra a tutti gli odi, 
a tutti i rancori. 

« Essa è come una sovrana terribile cd impla- 
cabile alla quale deve sacrificarsi tutto. 

Bernardo sottomesso © rassegnato replicò : 

— So che sono colpevolo, & sono pronto a su- 
ire la punizione della mia colpa. 

Sedette, 

Il presidente comprese che non saverebbe più 
nulla da lui. 

Feco conno a Giacomo © gli ripetè lo medesime 
domande preliminari, poi venendo al fatto: 

— Voi confessate di avere ucciso il sottotenente 
Gironde? 

— L'ho ucciso, ma lealmente, in duello, e, co- 
me diceva poco fa Bernardo per conto suo , arri- 
schiando la mia vita contro la sua. 

e sentito il soldato Bernardo, che affer- 
ma non esserci altro colpevole che lui? 

— L'ho inteso. 

— E cosa avete a dire? 

— Ciò che egli diceva, 

E volgendo al fratello un dolce e mesto sguardo: 

— Fgli si aecusa per amicizia verso di me. 


- Persistete, sul sno esempio, ad accusurvi ? 

— Certamente, 

E sorridendo a Bernardo : 

— E' ben doloroso vederlo seduto su quel ban- 
co, davanti & voi, per un delitto di cui è inno- 
cente, 

— Strani ragazzi — mormorò il presidente, 

Gli ufficiali , perplessi , si consultavano con gli 
aguardi. 

Un affare simile non si era mai presentato a 
loro. 

Quando Giacomo ebbe risposto a tutte le do- 
mande, il presidente feco entrare i testimoni, 

Le loro depos‘zioni non furono lunghe. 

I testimoni erano, anzitntto, i soldati che ave- 
vano udito il diverbio di Gironde e Giacomo. 

Si eseussero quindi i soldati che, avvertiti da 
Patoche, erano accorsi al padiglione del castello 
di Aulnaies, 

Depose quindi il capitano che li comandava, 

Poi il presidente chiamò Patoche. 

Ma si dovette constatare che l'agente d'affari 
non aveva risposto all'appello. 

Il presidente ordinò contro di lui l'applicazione 
della legge. 

Uditi i testimoni, terminati gli interrogatori, il 
presidente dette la parola al commissario del go- 
verno. 

Questi, in vna breve requisitoria, sviluppò le 
prove che appoggiavano l'accusa, e terminò con- 
cludendo per la colpabilità di Giacomo, come au- 
tore, e di Bernardo come complice dell’ omicidio 
di un ufficiale in divisa, e chiedendo, per conse- 


guenza, contro di loro la rigorosa applicazione 
della legge. 

Giacomo e Bernardo avevano dichiarato che si 
difonderebbero da sò stessi, 

Tuttavia il presidente aveva nominato d'ufficio 
‘in avvocato che perorò eloquentemento la loro 
causa. 

La massima abilità della sua difesa fu questa, 
che non separò mai i due fratelli facendo sì che 
i suoi argomenti difensivi giovassero ad entrambi. 

Il commissario del gorerno non replicò. 

Allora il presidente domandò agli accusati se 
avevano niente da aggiungere. 

Bernardo si alzò e gravemente : 

— Debbo fipetere ciò che ho det 
il colpevole, 

E Giacomo stesa la mano: 

— Io solo, ho ueciso Girondo dopo di averlo 
colpito sul viso. 

E mi rammarico che quel Patoche, che vide 
1° insulto, non sin venuto a ripetere la sua. testi- 
monianza. 

Tornarono a sedere. 

Il presidente dichiarò chiuso il dibattimento. 

Poi ne fece il riassunto, dopodichè gli imputati 
furono condotti fuori ed il Consiglio entrò nella 
sala delle deliberazioni. 

Il presidente pose ai giudici le questioni se- 
guenti, prima per Bernardo, poi per Giacomo : 

1° L' accusato è colpevole del fatto che gli è 
imputato ? 

2° Il fatto 
aggravanti ? 


: io solo sono 


è stato commesso con circostanze 


3° Il fatto è stato commesso în circostanze ta 
li che lo renda scusabile secondo Ia legge? 

Vi fa un quarto d' ora di discussione nella ca 
mera dove decidevasi la sorte dei due fratelli, 

Poi dal complesso dei voti risultò cho Bernardo 
veniva ‘assolto. 

Quanto a Giacomo era riconosciuto colpevole, 

Il Consiglio però ammetteva ad unanimità le cir. 
costanze attenuanti. 

Fu quello che gli salvò la vita, 

Il Consiglio ritornò nell'aula, 

Il presidente pronunziò il giudizio che condan: 
nava Giacomo alla degradazione e ai lavori forza. 
a vita. 

Nel tempo stesso ordinò il rilascio di Bernardo, 

Bernardo e Giacomo vennero introdotti. 

Il Consiglio si ritirò ad eccezione del cancello. 
re e del commissario del governo, 

Il picchetto di guardia tencvasi a portata d'armi, 
dietro i due fratelli. 

Il cancelliere e il commissario erano in piedi, 

Tutto ciò presentava un aspetto sinistro, in quet 
la vasta sala nuda © fredda. 

Quando il cancelliere lesse il giudizio i due gio 
vani udendo la sentenza che proscioglieva Der 
nardo e mandava Giacomo al bagno scoppiaron 
in lagrime. 

Bernardo si gettò fra le braccia di Giacomo e. 
selamando : 


(Continua) 
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